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CC
o n t i n u a
progressi-
v a m e n t e

ad aumentare la
curva dei contagi
in Sicilia e nella
provincia di Tra-
pani, in linea con
quello che è l’andamento na-
zionale, che ormai già da una
settimana registra più di cin-
quemila contagiati al giorno
(a fronte però di molti più tam-
poni effettuati). Sono invece
più di duecento al giorno i
nuovi positivi in Sicilia: quat-
trocento circa i ricoverati con
sintomi, trentacinque si tro-
vano in terapia intensiva. Per
quanto riguarda la provincia
di Trapani i casi di covid-19
sono attualmente poco più di
350. In uno dei comuni più
colpiti, Salemi, la situazione
sembra pian piano ridimen-
sionarsi, con molte persone
“guarite” e con nessun nuovo
contagio registrato da diversi
giorni. «Il numero degli attu-
ali contagiati – precisa il sin-
daco Domenico Venuti –  scen-
de ulteriormente. Il segnale è
confortante perché significa
che il pericolo è stato circo-
scritto, ma non dobbiamo di-
menticare che la città ha pa-
gato un prezzo altissimo in
termini di vite umane: dieci
persone ci hanno lasciato da
marzo a ora per colpa del vi-
rus. Ai loro familiari il nostro
abbraccio, mentre a tutti noi
spetta il compito di non di-
menticare cosa abbiamo at-
traversato: bisogna continua-
re con il massimo rigore nei
comportamenti quotidiani –
ammonisce – perché non pos-
siamo ancora sentirci fuori
pericolo». A Castelvetrano in-
vece sono giunti a 27 i positi-
vi. Uno di questi è un inse-
gnante della scuola «Capua-
na-Pardo». A tal proposito,
per sicurezza, gli uffici di pre-
venzione dell’Asp hanno deci-
so di chiudere per un giorno
l’Istituto in modo da permet-
tere la sanificazione degli
ambienti. Il docente da più di
una settimana non andava a
scuola perché i propri genito-
ri avevano accusato dei sinto-

mi. Dopo essersi sottoposto al
tampone, che ha dato esito
positivo, l’uomo, asintomati-
co, si trova attualmente in
quarantena nel proprio domi-
cilio. Mentre a Gibellina, che
fino ad ora era stato tra i po-
chi comuni della provincia

senza casi (ad eccezione di
uno «importato»), è emerso
un uomo positivo al «corona-
virus», anch’esso asintomati-
co. Comincia invece a preoc-
cupare la situazione ad Alca-
mo, in cui tra i 36 attualmen-
te positivi ci sono anche quat-

tro bambini: due frequentano
le scuole elementari e gli altri
due le scuole materne.
Sulla situazione al Sud è in-
tervenuta Flavia Petrini, com-
ponente del Comitato tecnico-
scientifico e presidente della
Società italiana di anestesia,

analgesia, rianimazione e te-
rapia intensiva. «Al momento
– avverte – siamo in una si-
tuazione da semaforo giallo,
di allerta per le terapie inten-
sive. Prima della pandemia
infatti i posti in rianimazione
disponibili a livello nazionale
erano poco più di 5mila, di cui
circa 3.200 al Nord e 1.800 al
Centro-Sud. Attualmente –
precisa – in nessuna regione
si registra una situazione di
criticità legata alla disponibi-
lità di posti-letto». Per ora
quindi, è il succo del suo ra-
gionamento, «stiamo reggen-
do l’impatto, ma va detto che
i pazienti ricoverati presenta-
no lo stesso livello di gravità
che abbiamo visto nella pri-
ma fase della pandemia. Tut-
tavia, se l’andamento dei casi
continuerà con i ritmi ed i nu-
meri attuali, e senza misure
ulteriori, stimiamo che in me-
no di un mese le terapie in-
tensive al Centro-Sud, so-
prattutto nel Lazio, in Cam-
pania e in Sicilia, potranno
andare in sofferenza in termi-
ni di posti-letto disponibili».
Da ciò, secondo la Petrini, la
preoccupazione crescente per
le regioni meridionali, «dove i
posti in terapia intensiva non
sono stati implementati dap-
pertutto e dove rileviamo an-
che una maggiore imprepara-
zione a far fronte ad un even-
tuale peggioramento della si-
tuazione». Al cospetto di tali
allarmi, il governo nazionale
sta via via intervenendo con
nuove restrizioni. Al già in-
trodotto obbligo di portare la
mascherina anche all’aperto,
si è sommata un’ulteriore
stretta, con lo stop a feste pri-
vate, anche in casa, e la so-
spensione degli sport amato-
riali di contatto, come il cal-
cetto. Misure che si aggiungo-
no al più generale freno alla
movida, con il divieto di con-
sumare in piedi cibo e bevan-
de dopo le 21 nei locali e con
la chiusura di bar e ristoranti
alle 24, con un limite massi-
mo di trenta persone ai tavoli
nei locali e nelle sale per ceri-
monie. Tutti luoghi, questi, in
cui si sono registrati il mag-
gior numero di contagi. Al pa-
ri delle feste e delle convivia-
li in famiglia, che hanno dato
origine a focolai infettivi.

SS
i intravede
già, via via
che ci si i-

noltra nel cuore
dell’autunno, il
tornante della
storia da cui di-
pende il futuro
della civiltà moderna. Una
famigerata «seconda onda-
ta» che sormonti le (fragili)
barriere messe su per con-
trastare la diffusione del
virus e dilaghi da nord a
sud, da est ad ovest, rischie-
rebbe infatti d’essere un col-
po fatale non solo per i citta-
dini più esposti e più fragili,
ma, come ormai s’è speri-
mentato, stenderebbe senza
ulteriori possibilità di riscat-
to, le economie sofferenti di
alcuni paesi avanzati (Italia
in primis). Con effetti diffi-
cilmente calcolabili ma che
certo avrebbero refluenze ne-
gative anche su quelle dei co-
lossi produttivi emergenti. Il
rimescolamento che ne con-
seguirebbe, i contraccolpi che
ne deriverebbero, avrebbero
l’effetto, secondo il vaticinio
di taluni apocalittici, di chiu-
dere definitivamente il lun-
go ciclo storico che ha visto
l’affermarsi dell’economia ca-
pitalistica, del libero mercato
e – sul piano prettamente
politico – delle democrazie li-
berali. Ecco perché, al netto
della retorica sull’«andrà
tutto bene» e sul «diventere-
mo tutti migliori», la pru-
denza deve essere la virtù
cardinale a cui inchiodare i
comportamenti individuali.
Unita alla fortezza, in un so-
vrappiù di tensione civile (ed
emotiva), che deve fare argi-
ne al pericolo incombente.
Che chiama tutti – nessuno
escluso – ad una sorta di
battaglia di resistenza. Pas-
sare l’inverno (‘a nuttata
eduardiana) e sperare nel-
l’arrivo del vaccino, diventa
una sorta di imperativo kan-
tiano. Ecco perché, oggi più
di ieri, non possono essere li-
quidate con un’alzata di
spalle, quasi si fosse al co-
spetto di fenomeni folklorici,
le deliranti prese di posizio-
ne di negazionisti fanatici,
bercianti sulle presunte li-
bertà individuali calpestate.
Ma devono essere, invece, a-
deguatamente castigate.

Vincenzo Di Stefano

Il tornante della storia
da cui dipende il futuro Epidemia riparte, arrivano nuove strette

Valentina Mirto Nel Sud le terapie intensive per ora reggono l’urto dei nuovi ricoveri
Stop alle feste, freno alla movida, riduzioni di orario per bar e ristoranti
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Il covid è arrivato sulle
rive del Belice

L’emergenza epidemica secondo il vignettista Pino Terracchio

LL
a litigiosità all’interno
del Movimento 5 stelle
rischia di far naufragare

anzitempo l’amministrazione
di Castelvetrano. I pentastella-
ti sono noti per il fatto di non
lavare i panni sporchi in fami-
glia ma per rinfacciarsi tutto
apertamente. D’altronde, per
un movimento politico nato
attraverso le piattaforme del
web, è quasi naturale che sia
così. Digiuni dei riti della poli-
tica politicante, catapultati
spesso in contesti di cui scono-
scono le dinamiche, gli attivi-
sti del M5s sono facili all’entu-
siasmo acritico, come, di con-

verso, allo scontro verbale.
Tanto più crudo quanto più lo
scontro avviene all’interno del
movimento stesso. Non stupi-
sce quindi ciò che sta succe-
dendo a Castelvetrano, poco
più di un anno dopo il voto

amministrativo che ha conse-
gnato la città ai «grillini». La
lunga sequela di dimissioni e
abiure, aperta con l’abbando-
no  dell’assessore alla Cultura
Chiara Modica Donà dalle Ro-
se, proseguita con la fuoriusci-
ta dei consiglieri Rossana Dit-
ta, Ignazio Maltese e Giuseppa
Coppola (confluiti nel gruppo
misto), e con la defezione del-
l’assessore Giovanni Parrino,
s’è arricchita con le dimissioni
dalla Giunta Alfano del vice-
sindaco Biagio Virzì e di Mau-
rizio Oddo. Un ulteriore colpo
alla tenuta politica (e psichica)
del M5s. [v.d.s.]

Movimento 5 stelle perde pezzi

pag. 14Partanna:

Politica, duro scontro tra
Catania e Crinelli

pag. 13Santa Ninfa:

La nuova villa, ponte ideale
tra le generazioni

pag. 12Gibellina:

Elezioni, Sutera vince la
sfida del quorum

pag. 11Calatafimi:
Si punta decisi sul
turismo termale

pag. 10Vita:

Finanziamenti per due
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Sciame sismico, la terra
torna a tremare

IL FATTO. Oltre cinquemila contagi al giorno. Salgono gli infetti in Sicilia. Preoccupa la tenuta del sistema sanitario

CASTELVETRANO. Le nuove dimissioni un colpo alla tenuta politica
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Centro storico, riecco le
«Case ad un euro»
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Santa Margherita Belice
Il «rimpasto» in Giunta

UU
n vero e proprio «rim-
pasto» della squadra
di govedrno, quello a

cui ha dato vita il sindaco
Franco Valenti (nella foto),
che ha voluto quattro nuovi
assessori per rilanciare l’azio-
ne dell’esecutivo. Il primo ot-
tobre, Valenti ha nominato la
nuova Giunta e ripartito le
deleghe. Il nuovo vicesindaco
è Roberto Marino (45 anni),
che ha ricevuto le deleghe a
Lavori pubblici,  Urbanistica,
Ricostruzione,  Patrimonio co-
munale, Attività produttive,
Innovazione tecnologica, E-
dilizia popolare. Martina Di
Giannantonio (28 anni) ha
ottenuto le deleghe a Cultura,
Pubblica istruzione, Servizi e
edilizia scolastica, Pari op-
portunità, Politiche giovanili.
Francesco Sciara (53 anni) ha
avuto assegnate le deleghe a
Politiche sociali, Sport, Tu-
rismo, Spettacoli, Decoro e
arredo urbano, Verde pubbli-
co, Protezione civile e Viabi-
lità. A Luigi Milano (67 anni),
infine, le deleghe a Personale,
Bilancio, Tributi, Politiche e
tutela ambientali,  Agricoltu-
ra, Zootecnia. I quattro hanno
preso il posto nell’organo ese-
cutivo di Giacomo Abruzzo,
Maurizio Marino, Filippo Ra-
bito e Rosa Scarpinata. Con
la nuova squadra, Valenti
afronterà l’ultima parte del
suo mandato, fino al giugno
del 2022. Il sindaco presenta-
re i nuovi assessori al Con-
siglio comunale.

PP
er Giuseppe Castiglione
(nella foto) è stato un
trionfo: è stato infatti

rieletto sindaco di Campobel-
lo di Mazara rifilando una du-
ra lezione agli sfidanti. Spe-
cialmente all’ex magistrato
Antonio Ingroia. Castiglione
è stato riconfermato a furor di
popolo: ha ottenuto 4.218 vo-
ti, pari al 67,42 per cento. In-
groia si è invece fermato a
1.173 voti (18,62 per cento).
Mai in partita il terzo incomo-
do, Gaspare Passanante: per
lui un misero 14,41 per cento
(pari a 908 preferenze). «Ha
vinto tutta la città di Cam-
pobello. Ha vinto la democra-
zia, ha vinto il voto libero», ha
commentato a caldo Casti-
glione, che era stato eletto
sindaco nell’ottobre del 2014,
quindi ben sei anni addietro
(una anomalia causata prima
dall’abolizione del turno am-
ministrativo autunnale e poi
dal rinvio delle elezioni di pri-
mavera a causa della diffusio-
ne dell’epidemia). Secondo
Castiglione «i cittadini non si
sono fatti irretire da sugge-
stioni e da facili tentazioni
populiste e qualunquiste ma,
invece, hanno consapevol-
mente bocciato l’ambiguità,
rifuggendo l’ipocrisia e i vili
tentativi di screditare me e
tutta la comunità campobel-
lese, perché la legalità non
può ridursi a una semplice e-
tichetta». Una bordata bella e
buona indirizzata allo sfidan-
te Ingroia.

Campobello di Mazara
Trionfo per Castiglione

II
l primo ottobre è partito
il nuovo servizio di rac-
colta differenziata dei ri-

fiuti con nuove modalità e
nuovo calendario per la rac-
colta, diventata «porta a por-
ta» anche nelle frazioni e nel-
le periferie, dove sono stati e-
liminati tutti i cassonetti
(nella foto un momento della
rimozione). I rifiuti dovranno
essere conferiti esclusiva-
mente negli appositi conteni-
tori personali con codice i-
dentificativo, di colore diver-
so a seconda della tipologia
di rifiuto e con chiusura anti-
randagi, già distribuiti gra-
tuitamente dalla «Agesp»,
l’impesa aggiudicataria del
servizio per sette anni.   «Cen-
tinaia di cassonetti – precisa
il sindaco Nicola Rizzo – sono
in fase di eliminazione per
l’avvio del nuovo servizio e
siamo consapevoli del fatto
che passerà da una fase di
conoscenza e comprensione.
Per questo ci sarà un iniziale
periodo di tolleranza e poi il
potenziamento dei controlli,
ma sappiamo di poter conta-
re sulla collaborazione dei
cittadini perché Castellam-
mare diventi sempre più ac-
cogliente, migliorando al
contempo i livelli di differen-
ziata che sono troppo bassi e
successivamente ottenendo
anche qualche premialità u-
tile per pagare cifre inferiori
di Tari». «Dimostriamo di es-
sere rispettosi dell’ambiente
– sottolinea dal canto suo
l’assessore al ramo Vincenzo
Abate –, non solo per le even-
tuali sanzioni che saranno
rivolte a chi non rispetterà le
regole. Anche le periferie –
aggiunge Abate – saranno
raggiunte dal servizio di rac-
colta ‘‘porta a porta’’ e le no-
vità riguardano contempora-
neamente le attività com-
merciali. Con il prossimo av-

vio del centro comunale di
raccolta non ci saranno più
scusanti e qualsiasi illecito
ambientale riscontrato pre-
vede sanzioni da 25 a 500
euro, disciplinate con apposi-
ta ordinanza. Confidiamo nel
senso civico di ogni cittadino
perché sia parte attiva e re-
sponsabile nel rendere il ser-
vizio più efficiente ed econo-
mico».
Dalle 21 del giorno preceden-
te fino alle 6 della giornata di
raccolta occorrerà esporre al
di fuori della propria abita-
zione i contenitori secondo la
seguente modalità: l’organi-
co il lunedì, il mercoledì e il
sabato mattina; la carta e il
cartone il martedì mattina; il
secco indifferenziato il giove-
dì mattina; la plastica, infi-
ne, il venerdì mattina.
Divisione in due aree solo
per il vetro e le lattine: il
martedì pomeriggio la rac-
colta interesserà il centro
(strade a nord di viale Um-
berto I e via Gemma d’oro
comprese); il sabato pome-
riggio interesserà le perife-
rie, comprese le frazioni e le
contrade (strade a sud di
viale Umberto I e via Gem-
ma d’oro, Balata di Baida,
Scopello, Fraginesi, Bocca
della Carrubba, Gagliardet-
ta, Ponte bagni, Cuti). Per gli
ingombranti e i piccoli elet-
trodomestici, ma anche per
gli sfalci e gli scarti vegetali,
occorre chiamare il numero
verde 800.197350.

Castellammare del Golfo. Via tutti i cassonetti
Il «porta a porta» esteso anche nelle frazioni

AA
nche nell’anno scolasti-
co 2020/2021 prosegui-
rà il progetto «Scuola a-

mica delle bambine, dei bam-
bini e degli adolescenti», pro-
mosso nell’ambito delle ini-
ziative previste dal protocollo
d’intesa sottoscritto tra Mi-
nistero dell’Istruzione e Uni-
cef con l’obiettivo di favorire
la conoscenza e l’attuazione
della Convenzione sui diritti
dell’infanzia e dell’adolescen-
za nel contesto educativo.
Con il progetto «Scuola ami-
ca» vengono proposte attività
condotte con metodologie e
criteri organizzativi che aiu-
tano i bambini e i ragazzi a
maturare la consapevolezza
di sé e  l’autostima, la motiva-
zione, la capacità di giudizio e
il senso critico. Vengono inol-
tre sostenute esperienze in
cui l’esercizio del diritto ad
apprendere richiede anche la
capacità di assumere perso-
nali responsabilità, stabilire
relazioni interpersonali posi-
tive, raggiungere le competen-
ze di cittadinanza. Per Mimma
Gaglio (nella foto), presidente
provinciale dell’Unicef, «il pe-
riodo di emergenza conse-
guente alla diffusione del co-
vid-19 ha causato cambia-
menti strutturali nella vita di
bambini, bambine e ragazzi.
L’obiettivo della proposta e-
ducativa di quest’anno è quel-
lo di aiutarli a trovare nella
scuola un luogo dove potersi
raccontare e dove potersi ri-
trovare».

Il progetto «Scuola amica»
«Raccontare e ritrovarsi»
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LL
a terra torna a tremare
portando con sé paura e
preoccupazione. A più

di 50 anni dal terribile sisma
che colpì l’intera Valle del
Belice nel 1968, le scosse
verificatesi nell’ultimo mese
tra Salemi e Vita hanno fatto
riemergere vecchi timori. Il 9
settembre una scossa di ma-
gnitudo 3.4 è stata registrata
all’alba, con epicentro a Sa-
lemi, precisamente nella zona
nord della cittadina. Poco me-
no di una settimana dopo, il
14 settembre, altre quattro
scosse sono state registrate,
sempre tra Salemi e Vita,
dall’Istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia. La più
forte di magnitudo 3.5, alle
5,47, seguita da altre tre con
un’intensità minore. Il copio-
ne si è ripetuto la sera del 23
settembre, quando un’ulterio-
re scossa intorno alle 23 ha
nuovamente creato allarme.
In tutti i casi le scosse sismi-
che sono stato avvertite, oltre
che a Salemi, anche nei co-
muni limitrofi, Vita, Gibel-
lina, Calatafimi, Santa Nin-
fa, Partanna e Castelvetrano,
come dimostrato dai com-
menti postati sui social net-
work (molte persone hanno
percepito un movimento on-
dulatorio, preceduto da un
forte boato).
Al di là della paura, non si
sono comunque registrati dan-
ni a persone o cose. General-
mente infatti, secondo la sca-

la Richter (che misura l’ener-
gia sprigionata da un terre-
moto), un evento sismico di
magnitudo 3.5 è classificato
come leggero, quindi spesso
avvertito, ma non particolar-
mente pericoloso.
A Salemi, epicentro delle
scosse che si sono susseguite
in queste settimane, il sinda-
co Domenico Venuti si è subi-
to messo al lavoro. Nono-
stante non si siano registrati
danni, il Centro operativo
della Protezione civile comu-

nale è rimasto attivo: sono
state infatti subito verificate
le vie di fuga e i luoghi di rac-
colta previsti dal Piano comu-
nale di emergenza. Venuti è
in continuo contatto con la
Protezione civile regionale,
che si è recata a Salemi per
delle ulteriori verifiche oltre
a quelle che già erano state
espletato dal Comune, dalla
Protezione civile locale e dai
vigili del fuoco. «Abbiamo a-
vuto ulteriore conferma – ha
chiarito il sindaco – che non

ci sono stati danni. Mi sono
messo in contatto anche con
l’Istituto nazionale per i ter-
remoti e mi è stato comunica-
to che, per l’andamento delle
scosse e per l’esperienza che
viene da anni di lavoro del-
l’Istituto, si tratta di un atti-
vità ordinaria».

Si muove anche la Regione
In via del tutto precauziona-
le, le leggere scosse sismiche
registrate hanno indotto il
governo regionale ad accen-
dere i riflettori su ventuno
comuni della Valle del Belice
ricadenti tra le province di
Trapani, Agrigento e Paler-
mo considerati a rischio si-
smico elevato. Dopo un incon-
tro con il capo della Protezio-
ne civile regionale, Salvo Co-
cina, il governatore Musume-
ci ha disposto l'invio di tecni-
ci specializzati dell’ammini-
strazione regionale per verifi-
care lo stato di aggiornamen-

to dei piani comunali di Pro-
tezione civile, l’organizzazio-
ne dei gruppi di volontariato
e le verifiche di agibilità degli
edifici pubblici strategici.  «Si
tratta solo di una doverosa
misura preventiva – ha assi-
curato il presidente della Re-
gione – che sarà peraltro e-
stesa anche al resto del terri-
torio dell’isola, giudicato da-
gli esperti a rischio sismico.
All’Istituto nazionale di geofi-
sica e vulcanologia – ha ag-
giunto Musumeci – chiedere-
mo un apporto specialistico e
l’apprestamento di una rete
mobile di monitoraggio, nel
quadro dell’accordo recente-
mente stipulato tra l’Istituto
e il mio governo».  Dal canto
suo, il capo della Protezione
civile siciliana, nominato lo
scorso mese, ha anticipato la
volontà della Regione di  «riat-
tivare il sistema regionale che
deve vedere pienamente coin-
volti i 390 centri dell’isola, le
amministrazioni pubbliche e
le associazioni di volontaria-
to, queste ultime fondamen-
tali nelle attività di preven-
zione e gestione dell’emer-
genza. Da parte del governo
Musumeci – ha aggiunto
Salvo Cocina – è stata assicu-
rata la massima collaborazio-
ne a quei comuni che non
hanno ancora potuto, per ca-
renza di tecnici, provvedere a
dotarsi di un Piano di prote-
zione civile».

Valentina Mirto

Epicento tra Salemi e Vita. Avviati i controlli della Protezione civile
Tecnici della Regione inviati nei ventuno comuni della Valle del Belice

Sciame sismico, la terra torna a tremare
IL FATTO. Paura e preoccupazione dopo i sommovimenti delle scorse settimane. Scosse da 3 a 3.5 gradi Richter

L’area interessata dallo sciame sismico; a destra un’immagine di Salemi

Vendemmia della legalità
SALEMI. In bene conf iscato di contrada Fiumelungo

PP
untuali, anche quet-
s’anno la Fondazione
«San vito onlus» e la Ca-

ritas hanno organizzato la
vendemmia (nella foto) nel
bene confiscato alla mafia  in
contrada Fiumelungo a Sale-
mi. Anche quest’anno l’impe-
gno di alcuni volontari ha
consentito, in due giorni, di
effettuare la raccolta delle
uve biologiche Grillo che sono
state poi conferite in cantina.
Quest’anno il quantitativo è
raddoppiato. Il fondo agrico-
lo, confiscato a Calogero Mus-
so, fa parte del patrimonio in-
disponibile del Comune di Sa-
lemi ed è stato affidato, con
bando pubblico, alla Fonda-
zione «San Vito onlus», brac-
cio operativo della Caritas
diocesana di Mazara del Val-

lo. «Speriamo che la gestione
dei beni confiscati alla mafia
diventi, sempre più, patrimo-
nio di tutti», ha detto il presi-
dente della Fondazione «San
Vito onlus» Vito Puccio. In
mezzo al vigneto, nell’ex caso-
lare, sorge il ristorante «Il
ciliegio» con cucina tipica sici-
liana e, fra qualche settima-
na, verrà inaugurato anche
un parco-giochi per bambini.
La dimostrazione che i beni
confiscati, una volta reinseri-
ti nel circuito produttivo lega-
le, possono creare ricchezza e
occupazione. La confisca dei
beni ai mafiosi è prevista
dalla legge Rognoni-La Torre
del 1982 e fu fortemente volu-
ta dal segretario regionale del
Pci assassino dalla mafia nel-
l’aprile 1982.

Gli studi e le ricerche
Sono due le faglie attive

EE
bbene sì, prima o poi
un altro terremoto in-
teresserà il territorio

belicino. A supporto di que-
sta tesi, che può apparire
alquanto allarmante, ci sono
importanti studi multidisci-
plinari condotti da un grup-
po di ricercatori dell’Istituto
nazionale di geofisica e vul-
canologia in collaborazione
con le Università di Cata-
nia, Palermo e Napoli, i cui
risultati sono stati resi pub-
blici nel 2017 durante un
convegno svoltosi al castello
di Rampinzeri, a Santa Nin-
fa. Tale studio parte dalla
volontà di scoprire la cause
che hanno portato al terribi-
le terremoto del 1968. Dai
rilevamenti effettuati trami-
te un satellite, sull’area in-
teressata è stata individua-
ta una faglia (nel riquadro),
profonda circa cinque chilo-
metri che, partendo dalla
vecchia Gibellina, passando
per Castelvetrano e Campo-
bello, giunge fino al mare a
Torretta Granitola. Da tale
rilevamento, avvenuto gra-
zie ai potenti mezzi di nuova
generazione, è stato possibi-
le inoltre notare che questa
faglia è attualmente attiva
ed in movimento. Questo si-
gnifica che prima o poi rila-
scerà nuovamente energia,
che porterà dunque ad un
nuovo sisma. Questa faglia
però non ha nulla a che ve-
dere con le scosse che si
stanno registrando in que-
ste settimane, che hanno
visto come epicentro Salemi.
In questo caso si tratta in-
fatti della faglia tirrenica
meridionale. Alla notizia che
in un prossimo futuro la pro-
vincia di Trapani sarà di
nuovo colpita da un terre-
moto, si aggiunge l’incertez-
za del “quando” questo suc-
cederà poiché è impossibile
da prevedere. Dall’ altro lato
però, esserne a conoscenza,
è estremamente importante
non solo per il futuro del ter-
ritorio, ma soprattutto per
l’incolumità e la sicurezza
dei cittadini. Un terremoto
di per sé potrebbe anche non
provocare danni eccessivi o
vittime, se si costruisce se-
guendo le norme antisismi-
che. Norme che si possono ba-
sare ad esempio sull’aumen-
to della “robustezza” dell’edi-
ficio, cioè sulla sua capacità
di resistere alle forze sismi-
che, sebbene con danni alla
struttura durante i terremo-
ti più violenti. [v.m.]

DD
al 21 settembre sono
cambiate le modalità di
ricevimento del pubbli-

co negli uffici dell’Area tecni-
ca del Comune. Il dirigente
del settore, Salvatore Fioren-
tino, ha infatti disposto che il
ricevimento, tenuto conto del-
le vigenti disposizioni relati-
ve all’emergenza epidemiolo-
gica, sarà possibile nelle gior-
nate di martedì, mercoledì e
giovedì dalle 10 alle 12,30 e
bisognerà prenotarsi telefoni-
camente chiamando i numeri
091.8469018 o 091.8469036.
«Il ricevimento in presenza –
chiarisce peraltro Fiorentino
– è ammesso esclusivamente
per i casi in cui non sia possi-
bile garantire il servizio per
via telefonica e telematica».
Quindi telefono e posta elet-
tronica restano canali prefe-
renziali. Non potranno co-
munque essere ammessi ne-
gli uffici «utenti che siano
sprovvisti di mascherina di
protezione o che manifestino
una sintomatologia compati-
bile con l’infezione da covid-
19» (in particolare, tempera-
tura corporea superiore a
37,5 gradi o sintomi influen-
zali). Non è poi consentita la

sosta negli spazi antistanti
agli uffici, né alcun assem-
bramento all’interno del pa-
lazzo municipale» e «deve
essere sempre rispettata la
distanza interpersonale pre-
cauzionale di due metri». Al
ricevimento in presenza sarà
ammesso «un utente per
volta per ogni singolo ufficio,
che sia il diretto interessato o
un suo delegato (munito di
delega scritta corredata da
documento di identità del
delegante)». Il tempo massi-
mo di ricevimento, infine, non
potrà superare i quindici mi-
nuti per utente.
Si tratta di misure stringenti
che hanno il chiaro obiettivo
di evitare, quanto più possibi-
le, la propagazione dell’epide-
mia.

ROCCAMENA. Misure di contenimento dell’epidemia

Per gli uffici ci si prenota

Il terreno, di propietà
del Comune, è gestito

dalla Fondazione
«San Vito onlus»,
braccio operativo

della Caritas

Novità dal nuovo regolamen-

to della Tari approvato dal

Consiglio comunale. Le

utenze domestiche che

abbiano avviato il compo-

staggio dei propri scarti

organici, godranno di una

riduzione del 30 per cento

sulla bolletta. Le nuove

utenze non domestiche

(commerciali o artigianali)

che sono ubicate al

all’esterno del perimetro

del centro storico e

non superano la superficie di

200 metri quadri, usufrui-

ranno di una riduzione del

30 per cento della tariffa.

La riduzione, per agevolare i

commercianti che investono

invece nel «cuore antico»

della città, sarà del 50 per

cento se la nuova attività si

trova all’interno del centro

storico.

CASTELVETRANO. NUOVA TARI
AGEVOLAZIONI PER ATTIVITÀ
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l covid non ferma gli ap-
passionati della Trasver-
sale sicula. Il 4 ottobre un

ristretto numero di cammina-
tori ha rimesso lo zaino in
spalla per ripercorrere l’anti-
ca  via che congiunge la costa
occidentale a quella orientale
dell’isola. Non un cammino uf-
ficiale, così come avvenuto il 4
ottobre di ogni anno, ma una
un’avventura libera e lenta,
tra notti in tenda e sentieri in
cui perdersi e ritrovarsi con il
proprio ritmo biologico e spi-
rituale. La voglia di rimetter-
si in viaggio in una delle isole
più affascinanti per bellezza
naturale, varietà e libertà
d’accesso dei suoi paesaggi
montuosi e marini ha preval-
so su tutto. I globetrotter (nel-
la foto) sono partiti da Mozia
e seguiranno i percorsi del-
l’entroterra in direzione di
Kamarina (Ragusa), con la li-
bertà di imboccare sentieri
diversi. Un’esperienza a trat-
ti differente da quella degli
anni scorsi, nei quali i «pelle-
grini» laici avevano imboccato
il cammino tracciato dagli
studi degli archeologi Biagio
Pace e Giovanni Uggeri, e in
questi anni ripercorso, collau-
dato, mappato e geo-referen-
ziato e che tocca otto provin-
ce, cinquantcinque comuni,
sei parchi archeologici, qua-
rantassette siti di interesse
storico-archeologico-monu-
mentale e sette riserve natu-
rali. Le associazioni, le Pro
loco, le istituzioni, gli enti di
ricerca, i Gal, i club Unesco, i
Cai e i gruppi ambientali e
archeologici si sono resi di-
sponibili anche in questa oc-
casione ad assistere il passag-
gio dei camminatori (nel ri-
spetto delle disposizioni anti-
covid) e a favorire una miglio-
re fruizione dell’itinerario pro-
muovendo progetti di valoriz-
zazione, tutela, recupero e
manutenzione del percorso, e
incentivare così, grazie al
progetto dell’Antica trasver-
sale sicula, un turismo socia-
le, culturale e consapevole,
rispettoso dei luoghi e del-
l’ambiente, che permetta di va-
lorizzare le identità dei bor-
ghi, delle città e dei siti di ri-
lievo archeologico delle aree
interne della Sicilia. Il cam-
mino si inserisce in un pro-
getto più ampio di recupero e
di valorizzazione del territo-
rio. La Trasversale ha rivela-
to, ai pionieri che l’hanno per-
corsa, le complessità dei suoi
paesaggi e le molteplicità del-
le sue tradizioni culturali.

La «Trasversale sicula»
Camminatori in transito

PUBLIREPORTAGE. L’azienda mazarese diventa partner di «Eni gas&luce»

Riqualificare l’Italia con «A29»

««A
29 Energy service com-
pany» è entrata nel
team di coordinamen-

to del progetto «Riqualifichiamo
l’Italia» promosso dalla Cna e da
«Harley&Dikkinson» con il sup-
porto finanziario di «Eni gas
&luce». L’azienda mazarese ha
ottenuto da «Eni gas&luce» la
prestigiosa qualifica di partner
per la realizzazione degli inter-
venti di «Ecobonus» e «Sisma-
bonus» nell’ambito del Decreto
Rilancio. «In virtù di tale accor-
do, ‘‘A29’’ sarà in grado di gestire
una ampia filiera di progetti di
riqualificazione energetica di ca-
se unifamiliari e condomini, ga-
rantendo il corretto svolgimento
delle attività in linea con le dispo-
sizioni contenute nei decreti e
nelle circolari attuative», ha di-
chiarato l’ingegner  Giovanni
Tumbarello, responsabile tecni-
co dell’azienda.
Michele Bianco, responsabile
commerciale di «A29», dal canto
suo precisa: «Dopo esserci con-
frontati con la direzione regiona-
le della Cna e di ‘‘Harley&Dik-
kinson’’, abbiamo aderito con
grande entusiasmo al progetto
‘‘Riqualifichiamo l’Italia’’, che
rappresenta oggi un esempio
virtuoso di come gestire la filiera

di riqualificazione energetica
con garanzia di risultato. Siamo
orgogliosi che la Cna e ‘‘Harley
&Dikkinson’’ ci abbiano accolti
nel team di coordinamento di
questo grande progetto». Pietro
Giglione, segretario regionale
della Cna in Sicilia, commenta:
«L’ingresso di ‘‘A29’’ nel proget-
to ‘‘Riqualifichiamo l’Italia’’, ap-
porta ulteriori competenze spe-
cialistiche nell’ambito della ri-
qualificazione energetica degli
edifici, in virtù delle esperienze e
del knowhow consolidato nel set-
tore delle energy service compa-
ny. Con questa partnership, Cna
Sicilia mira ad allargare l’offerta
di interventi di efficienza ener-
getica sia a condomini che ad
edifici unifamiliari, proponendo
soluzioni tecnologiche innovati-
ve. La cooperazione in tal senso
tra ‘‘A29’’ ed i Consorzi artigiani,
partner anch’essi del progetto,
sarà strategica per lo sviluppo
dell’intero settore».
«Con ‘‘A29’’ stiamo portando a-
vanti una serie di iniziative volte
allo sviluppo territoriale delle
imprese del settore. L’obiettivo è
quello di sfruttare al meglio l’op-
portunità che si presenta oggi
con il Decreto  Rilancio per dare
nuova linfa all’economia dell’in-

tero territorio», ribadisce Fran-
cesco Cicala, segretario provin-
ciale della Cna di Trapani. «Le
imprese che si affideranno alla
Cna avranno la possibilità di
proporre ai propri clienti inter-
venti di riqualificazione energe-
tica a costo zero, con la garanzia
di essere inseriti all’interno di
una filiera consolidata e di pre-
stigio».
Ludovico Glorioso, responsabile
della piattaforma «Harley&Dik-
kinson» in Sicilia, chiarisce: «La
realizzazione di interventi antisi-
smici ed efficientamento ener-
getico sia per condomini che per
case unifamiliari con la piatta-
forma ‘‘Harley&Dikkinson’’ e
con la partecipazione di soggetti
come ‘‘Eni gas&luce’’ e consorzi
‘‘Caec’’ e ‘‘Cipae’’, ed infine con
‘‘A29 Energy service company’’,
avranno tempi certi e garantiti
per il buon esito dell’intera ope-
razione sancita anche da un
apposito accordo Unicredit».
Un altro passo avanti nella cre-
scita di «A29», che assume sem-
pre più un ruolo primario nel
settore degli interventi di effi-
cientamento energetico, entran-
do, forte delle elevate compenze
interne, anche nel settore della
riqualificazione edilizia.

II
l Giro d’Italia, una delle
corse ciclistiche più im-
portati al mondo, è torna-

ta ad attraversare, lo scorso 4
ottobre, la Valle del Belice,
riportando nuovamente il ter-
ritorio trapanese, per la se-
conda volta in pochi anni (nel
2018 infatti Santa Ninfa era
stata l’arrivo della quinta
tappa della «corsa rosa») sot-
to i riflettori.
La corsa più dura del mondo
nel Paese più bello del mon-
do è una vetrina mediatica
senza paragoni. Lo spettacolo
del Giro attraversa infatti
realtà territoriali uniche per
arte, cultura e bellezza. In-
sieme al «Tour de France» e
alla «Vuelta» di Spagna, rap-
presenta una delle più famo-
se corse ciclistiche a tappe
per professionisti. Per non
parlare, poi, della copertura
mediatica mondiale che la ca-
ratterizza: 1.795 media, 40
radio, 194 paesi collegati, una
comunità social di due milio-
ni di persone. A livello nazio-
nale, un’intera giornata dedi-
cata al Giro ha un’audience
media di oltre tre milioni e
mezzo di spettatori e ascolta-
tori. Ogni anno il Giro d’I-
talia, che apre la stagione e-
stiva (cosa non accaduta que-
st’anno a causa dell’emergen-
za epidemica) del grande
sport, ha ormai da tempo in-
trapreso un percorso di inter-
nazionalizzazione volto a ot-
tenere un posizionamento con-

solidato nel contesto del siste-
ma sportivo globale. Proprio
come il calcio, infatti, anche il
ciclismo è un prodotto che de-
ve essere ‘‘venduto’’. Le  ri-
prese televisive offrono sem-
pre l’occasione di far conosce-
re e diffondere bellezze pae-
saggistiche uniche e speciali.
Nell’edizione 2017, il fattura-
to della corsa rosa è stato di
circa 40 milioni di euro, men-
tre nel 2018 il volume di affa-
ri è cresciuto, proprio per la
crescita di cui ha potuto bene-

ficiare a livello internaziona-
le. Per gli sponsor, il Giro e
tutti i riflessi mediatici ad es-
so correlati costituiscono una
chance di business che merita
di essere colta al volo: i ritor-
ni assicurati sono eccellenti,
soprattutto se si considera
che gli investimenti necessari
sono di entità nettamente in-
feriori rispetto a quelli che
sarebbero richiesti nel mondo
del calcio. Un’opportunità del
genere, non solo dal punto di
vista economico, non può non

essere “sfruttata” da quei ter-
ritori da cui raramente il Giro
d’Italia è stato attraversato.
Basti pensare che mai, prima
del 2018, una tappa del Giro
era giunta in provincia di
Trapani nella storia più che
centenaria della celebre «cor-
sa rosa» (nel 1961, infatti, u-
nico precedente trapanese, la
quinta tappa del Giro partì
da Marsala e arrivò a Paler-
mo; nel 1986, invece, le stra-

de della provincia furono
interessate in maniera mar-
ginale da una tipica «tappa di
trasferimento», la Palermo-
Sciacca).

La tappa belicina
Anche in questa occasione,
con l’edizione 2020 (la nume-
ro 105), la Valle del Belice ha
accolto con grande entusia-
smo e partecipazione il Giro
d’Italia, tingendo di rosa le
sue strade. Migliaia sono sta-
te le persone che, nonostante
la crescente preoccupazione
per l’aumento del numero dei
positivi da «coronavirus» re-
gistrato nelle ultime settima-
ne in tutta Italia, si sono “ri-
versate” lungo le strade del
percorso (che in alcuni casi
sono state risistemate per
l’occasione) in cui i 179 corri-
dori, partiti da Alcamo, han-
no attraversato Calatafimi,
Vita, Salemi, Gibellina, San-
ta Ninfa, Partanna, proceden-
do poi verso Menfi e Sciacca,
per terminare ad Agrigento.
La tappa del Giro d’Italia è
stato uno dei più importanti
eventi del 2020 nella Valle
del Belice ed ha rappresenta-
to un grande “fregio” per i
sindaci belicini (che lo hanno
sottolineato a più riprese) e le
città attraversate, facendo di-
menticare, anche solo per po-
che ore, quelli che sono stati
invece gli accadimenti negati-
vi dei mesi appena trascorsi.
Potenza dello sport.

Valentina Mirto

Il precedente: nel 2018 la quinta tappa, partita da Agrigento, arrivò a Santa Ninfa
Nel 1961 passaggio da Salemi nella gara che portò i ciclisti da Marsala a Palermo

Il Giro d’Italia di nuovo per le strade del Belice
SPORT. La seconda tappa della corsa ciclistica ha attraversato Calataf imi, Vita, Salemi, Santa Ninfa e Partanna

Il «plotone» nella salita per Vita; a destra sotto la stella di Gibellina

I ciclisti a Partanna

II
l portacolori dell’Associa-
zione podistica salemita-
na Renato Adamo (nella

foto) ha partecipato ai cam-
pionati italiani paralimpici
Fispes che si sono svolti a
Jesolo (in provincia di Vero-
na). L’atleta salemitano, già
detentore di due titoli para-
limpici di campione italiano
nella dieci chilometri e nella
mezza maratona conquistati
lo scorso anno, si è riconfer-
mato campione italiano della
dieci chilometri ottenendo
una splendida vittoria col
tempo di 42’ e 25’’, miglioran-
do così il proprio record italia-
no di quasi due minuti e bis-
sando il successo nei 5.000
metri con il nuovo record ita-
liano (19’ e 44’’). Adamo è de-
tentore di tre titoli di campio-

ne italiano paralimpici Fispes
(10.000, 5.000 e mezza mara-
tona).
Il 3 e 4 ottobre, l’atleta sale-
mitano ha partecipato ai
campionati italiani paralim-
pici di atletica leggere a Ro-
ma. E ha conquistare i tre ti-
toli che ancora mancavano al
suo palmares, trionando nei
100 metri, negli 800 e nei
1.500 metri. «Un campione u-
nico – è il commento dei diri-
genti dell’Associazione sporti-
va salemitana–. A lui i nostri
auguri e il nostro ringrazia-
mento».

SALEMI. Tre titoli nazionali per l’atleta paralimpico

Adamo trionfa a Roma

Dopo le vittorie
di Jesolo (nei 10.000
e nei 5.000) arriva lo

storico tris nella
capitale: 100 metri,

800 e 1.500 metri
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iparte a Salemi il pro-
getto «Case a un euro»
(che fu il cavallo di bat-

taglia della traumatica am-
ministrazione Sgarbi) per il
rilancio del centro storico, al
quale si affiancano anche mi-
sure per incentivare le attivi-
tà nell’area entrata a far
parte, a pieno titolo, del club
esclusivo dei borghi più belli
d’Italia. Si tratta di due inter-
venti varati dall’amministra-
zione comunale guidata dal
sindaco Domenico Venuti e
che sono stati approvati dal
Consiglio comunale con il vo-
to favorevole dalla maggio-
ranza e la convergenza anche
di alcuni esponenti dell’oppo-
sizione. «Siamo davanti – ha
precisato Venuti – a due pas-
saggi importanti che contri-
buiscono ad aumentare l’at-
trattività del nostro centro
storico, ma che puntano an-
che a un ritorno economico
per tutta la città».
Il progetto «case a un euro»

Il progetto «Case a un euro»
riparte con l’aggiornamento
del regolamento che discipli-
na l’alienazione degli immo-
bili del centro storico acquisi-
ti al patrimonio del Comune:
introdotta un’asta con un prez-
zo base simbolico di un euro
per la vendita degli immobili
che dovranno essere rico-
struiti nello stesso luogo.
Le misure per le attività nel
centro storico, finanziate con
fondi del bilancio comunale,

prendono le mosse dall’appro-
vazione del regolamento sugli
incentivi all’imprenditoriali-
tà che conta quattordici arti-
coli e che disciplina anche un
sistema di sgravi fiscali: pre-
vista la possibilità di chiedere
fino a diecimila euro a fondo
perduto per chi ha intenzione
di aprire una nuova attività
nel centro storico o per chi in-
tende investire ulteriormente
in una già esistente. A questi
incentivi si sommeranno gli
sgravi fiscali per la tassa per

l’occupazione del suolo pub-
blico nel centro storico. I pun-
teggi per la graduatoria fina-
le saranno determinati anche
dal numero dei dipendenti di
ogni attività.

Le agevolazioni Tari
Il Consiglio comunale, infine,
ha approvato le tariffe Tari (la
tassa sui rifiuti) per il 2020,
rimaste invariate rispetto al-
l’anno scorso così come predi-
sposto dalla Giunta, e lo sche-
ma di regolamento che preve-
de gli sgravi sulla tariffa per

le utenze non domestiche che
hanno subito la chiusura for-
zata nel corso del lockdown
dovuto al «coronavirus». Pre-
visti anche sconti per le uten-
ze domestiche. Modalità ed en-
tità degli interventi verranno
stabiliti nell’ambito dell’ap-
provazione del bilancio di
previsione: lo strumento fi-
nanziario dell’ente è attual-
mente in fase di definizione e
presto sarà trasmesso all’au-

la per l’esame di sua compe-
tenza.

Aggiornamenti «covid-19»
Dopo il picco raggiunto il me-
se scorso, hanno iniziato fi-
nalmente a diminuire i casi
di «coronavirus» in città, scesi
adesso sotto la soglia psicolo-
gica dei cinquanta contagiati
(quarantadue alla data del 12
ottobre). Una notizia accolta
positivamente dal sindaco,
dopo che nei primi giorni di
ottobre si erano segnalate
quattro nuove vittime salemi-
tane spirate in ospedale a Pa-
lermo, dove erano ricoverate
in terapia intensiva. Alle loro
famiglie erano arrivate le
condoglianze sentite e parte-
cipi di Venuti. Il primo citta-
dino, preso atto del calo dei
contagi, invita però tutti a
non abbassare la guardia:
«Continuiamo – è il suo am-
monimento  – con la massima
attenzione nell’uso delle ma-
scherine, nell’igienizzazione
frequente delle mani e nel di-
stanziamento fisico». La si-
tuazione sembra quindi pro-
cedere verso la stabilizzazio-
ne, pur rimandendo lontana
la normalizzazione. Il che fa
ben sperare dopo le preoccu-
pazioni di fine settembre,
quando era esploso un altro
focolaio all’interno di una ca-
sa di riposo. Fortunatamente
l’opera di tracciamento e l’uso
massiccio dei tamponi ha evi-
tato l’ulteriore propagarsi del
virus.

Fino a diecimila euro a fondo perduto per chi apre un’attività nel «cuore» della città
Confermate le tariffe della Tari (la tassa sui rifiuti). Sgravi per gli esercizi commerciali

Centro storico, torna il progetto «Case ad un euro»
SVILUPPO. Il Consiglio comunale ha di recente aggiornato il regolamento che disciplina l’alienazione degli immobili
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uando un gruppo di
giovani si mette insie-
me per realizzare i

propri sogni e le proprie aspi-
razioni, è già un successo.
Questo avviene a Salemi, do-
ve quattro giovani amanti
della musica, dell’arte e dei
video si incontrano, dando vi-
ta a un progetto musicale di
qualità. Un progetto concre-
tizzatosi nel singolo di debut-
to di Tancredi Caradonna (a
destra) dal titolo «Disco», di
cui è produttore e co-autore
insieme a Luciano Nizza (in
basso). I due, rispettivamente
di 14 e 17 anni, coltivano da
tempo la passione per la mu-
sica che li ha portati ad una
proficua collaborazione. La
«B.C. Production» di Baldo
Caradonna ha realizzato il
videoclip musicale che in po-
che ore ha raggiunto su
«Youtube» quasi duemila vi-
sualizzazioni. Si tratta di una
caricatura della figura del
rapper, spesso stereotipata e
con accezione negativa: nel
video, occhiali e parrucca tra-
sformano pirandellianamen-
te la persona in personaggio.
Un altro giovanissimo, Simo-
ne Bongiorno, ha curato la co-

pertina. Si tratta di un brano
house con sfumature hip hop
e techno, dal testo fresco e
leggero ma dai toni accatti-
vanti. Spiega Tancredi Cara-
donna: «È una esperienza po-
sitiva di cui vado orgoglioso,
soprattutto perché questa
prima sperimentazione nasce
da un gruppo di amici conso-
lidato e con grandi progetti.
Spero di poter continuare a
fare quello che mi piace pro-
seguendo la strada della ri-
cerca musicale e dell’innova-
zione». Continua Luciano Niz-
za: «Amo la musica in tutti i
suoi generi; ho iniziato a stu-
diarla a 8 anni e adesso fre-
quento il conservatorio per
migliorare e accrescere la
mia passione. Da poco ho in-
trapreso anche la strada del-

la registrazione musicale e,
proprio da quest’ultimo pro-
getto è nato il pezzo realizza-
to insieme all’amico Tancre-
di. Il pezzo house è stato crea-
to in un’intera giornata, nove
ore in studio per l’esattezza.
Lo abbiamo fatto per divertir-
ci e per far divertire la gente
che ascoltava. Il progetto è
andato bene, e ne siamo sod-
disfatti; abbiamo avuto tante
condivisioni e molti compli-
menti e, proprio per questo,
vi annunciamo che in futuro
potrà esserci qualche altra
sorpresa». Baldo Caradonna
è il più grande del gruppo (19
anni), e ha realizzato il video
con un’accuratezza che solo
gli adulti hanno. «Il progetto
–  dice –  è stato realizzato in
pochissimo tempo e con le dif-

ficoltà dovute al covid-19, ma
nonostante tutto sono soddi-
sfatto». Iscritto al Lams (Let-
teratura, arte, musica, spet-
tacolo) con indirizzo audiovi-
sivo, spera in futuro «di con-
cretizzare i miei studi e fon-
derli con la mia passione per
il film-making». Il videoclip
di «Disco» si può trovare su
«YouTube».

La giovane promessa
Un’altra giovanissima sale-
mitana si affaccia nel mondo
della musica. Si tratta di Giu-
lia Drago (nella foto in alto),
16 anni, studentessa del loca-
le Istituto tecnico commercia-
le. «Da un po’ di tempo – dice
di sé – mi dedico alla musica,
che ad oggi è diventata la mia
più grande passione. In real-
tà coltivo questo interesse fin

da quando ero piccola, in ma-
niera inconsapevole. Infatti –
racconta – adoravo ascoltare
mio padre mentre suonava la
chitarra, ed io rimanevo in-
cantata ad osservarlo, appas-
sionandomi sempre di più al-
la musica. Non mi ero mai e-
sibita in pubblico fino all’e-
state del 2018, quando, gra-
zie all’appoggio della mia fa-
miglia, mi sono esibita per la
prima volta su un palco, in
occasione di una manifesta-
zione di paese, classificando-
mi al secondo posto. Quello è
stato il mio trampolino di lan-
cio: è da lì che forse ho capito
che la musica era tutto ciò
che volevo. Forte dall’espe-
rienza precedentemente vis-
suta, ho deciso di partecipare
a diversi concorsi canori da
autodidatta, tra cui «Je so
pazzo» e il «Festival show».
Proprio in quet’ultimo, a Caor-
le (Venezia), Giulia Drago è
giunta in finale. «Di conse-
guenza ho sentito sempre più
il bisogno di curare la mia
voce; per questo da circa un
anno frequento la scuola di
canto di Monia Grassa per
imparare la tecnica e miglio-
rare ancora».

MUSICA. Idee chiare per Tancredi Caradonna e Luciano Nizza (autori di «Disco»). Il talento di Giulia Drago

Giovani cantanti alla conquista dello show-biz

CC
ompletati prima del-
l’avvio del nuovo anno
scolastico, i lavori negli

istituti. Si tratta di interventi
decisi dall’amministrazione
guidata dal sindaco Venuti
con un investimento comples-
sivo di circa 40mila euro. I
lavori, il cui iter è stato segui-
to dall’assessore al ramo Ca-
logero Angelo (nella foto), han-
no riguardato tutti i plessi
scolastici della città, a partire
dalla sede centrale dell’Istitu-
to comprensivo «Garibaldi-
Giovanni Paolo II», dove gli
operai della ditta «Distefano»
hanno effettuato degli inter-
venti di manutenzione della
copertura della struttura. In
tutte le altre scuole di Salemi,
gli operai sono interventi per
la pulizia degli spazi esterni,
lo sfalcio dell’erba e la siste-
mazione degli spazi esterni,
compreso il rifacimento della
segnaletica stradale orizzon-
tale. Conclusi anche i lavori
di riqualificazione della scuo-
la elementare di contrada Ul-
mi, che hanno visto un inve-
stimento di oltre 160mila eu-
ro e per i quali il Comune a-
veva ottenuto un finanzia-
mento da parte del Ministero
dell’Istruzione: nuovi bagni,
così come gli infissi e le porte.
La scuola è stata inoltre am-
pliata con un’altra aula e una
palestra: interventi che han-
no consentito di rispettare le
linee-guida tracciate dal Mi-
nistero e dall’Assessorato re-
gionale per l’Istruzione sugli
spazi da dedicare agli studen-
ti per la prevenzione del co-
vid-19. Il Comune, che ha
chiesto e ottenuto dall’Asp i
test sierologici sul personale
della scuola, ha inoltre rifor-
nito tutti gli istituti di gel i-
gienizzante per le mani. Dopo
le scosse di terremoto regi-
strate nelle scorse settimane,
inoltre, è stato effettuato un
sopralluogo da parte dei tec-
nici del Comune su tutte le
scuole della città. I controlli,
a mero scopo precauzionale,
hanno consentito di dare il
via libera regolare alle lezio-
ni. «Abbiamo messo a punto
un piano di interventi per
preparare al meglio il ritorno
in classe da parte degli stu-
denti – afferma Venuti –. A
loro, rimasti lontani per tanto
tempo dai banchi di scuola,
voglio formulare un grosso in
bocca al lupo. Ritrovare i pro-
pri docenti, la quotidianità e i
ritmi della scuola è fonda-
mentale per la crescita uma-
na e culturale».

Interventi nelle scuole
Ultimati a tempo record

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Il palazzo municipale
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UU
na variazione di bilan-
cio di 75.954 euro. È
quella a cui ha dato il

«via libera» il Consiglio comu-
nale nella sua ultima seduta.
La necessità della variazione,
come ha spiegato in aula la
dirigente del settore finanzia-
rio dell’ente, Katia Marsala,
scaturiva dall’urgenza di in-
serire nelle entrate le somme
derivanti da due decreti di fi-
nanziamento dell’Assessorato
regionale della Famiglia e
delle politiche sociali per due
cantieri di lavoro che nei
prossimi mesi impiegheranno
alcuni disoccupati locali (sa-
ranno venti, dieci per ogni
cantiere).
Il primo finanziamento ri-
guarda il cantiere di lavoro
per la sistemazione dell’area
tra corso Garibaldi, via Diaz
e via Crispi in cui sono stati
demoliti alcuni fabbricati
urbani. Gli interventi, secon-
do quanto prevede il decreto,
dovranno iniziare entro ses-
santa. Il secondo riguarda in-
vece il cantiere per la manu-
tenzione del verde pubblico e
la pulizia di varie aree del
centro urbano (i lavori sareb-
bero dovuti iniziare nei mesi
scorsi, ma a causa del diffod-
nersi dell’epidemia da covid-
19 erano stati posticipati. A
chiarire in aula come si svol-
geranno i cantieri è stato il
sindaco Giuseppe Riserbato,
che ha annunciato che l’area
compresa tra corso Garibaldi

e via Crispi sarà sistemata e
diventerà una piazza: «In
questo modo – ha aggiunto –,
oltre ad avere consentito il la-
voro ad alcuni disoccupati
storici, avremo riqualificato
un’importante area urbana».
L’aula ha quindi approvato la
delibera all’unanimità dei
sette consiglieri presenti (era-
no assenti Sebastiano D’An-
gelo, Santo Aguanno e Vita
Aguanno).
La Giunta approva il bilancio
Nel frattempo la Giunta co-

munale, nella seduta del 14
settembre, ha approvatro lo
schema di bilancio di previ-
sione 2020, trasmettendolo
contestualmente al presiden-
te dell’assemblea civica Diego
Genua, il quale dovrà adesso
convocare l’aula consiliare,
alla quale spetterà l’ultima
parola. Ogni ente locale è in-
fatti annualmente chiamato a
stilare il bilancio di previsio-
ne, che costituisce il docu-
mento di pianificazione eco-
nomica fondamentale.

Manutenzione a scuola
Si pone invece nell’ambito de-
gli interventi di adeguamento
e di adattamento funzionale
degli spazi e delle aule didat-
tiche in conseguenza dell’e-
mergenza sanitaria, il finan-
ziamento che il Comune ha
ricevuto dal Ministero dell’I-
struzione, pari a seimila eu-
ro. Rendendosi necessari al-
cuni interventi di manuten-
zione alla scuola «Capuana»,

ubicata nell’omonima piazza,
l’amministrazione ha effet-
tuato, prima dell’inizio del
nuovo anno scolastico, un so-
pralluogo alla presenza della
dirigenza scolastica, al fine di
eliminare alcuni inconvenien-
ti e dare così inizio alle attivi-
tà con regolarità. Dal sopral-
luogo era emersa la necessità
di eseguire alcuni interventi
sia nelle aule, sia nell’ingres-
so esterno, in cui risultava
collocata una ringhiera in
ferro ritenuta pericolosa per
gli studenti; e infine su alcuni
infissi monoblocco in ferro
che risultavano ossidati. Dato
il breve tempo a disposizione,
l’amministrazione ha contat-
tato l’impresa «Art.In» di  Ca-
latafimi. La legge prevede in-
fatti che in caso di affidamen-
ti di lavori, servizi e forniture
di importo inferiore a 40.000
euro, le amministrazioni han-
no la possibilità di procedere
mediante affidamento diret-
to, purché questo sia adegua-
tamente motivato. Alla luce
di ciò, i lavori sono stati affi-
dati all’impresa segestana per
un importo di 6.021 euro più
Iva.
Infine, un impianto di video-
sorveglianza sarà installato
nel centro urbano. La spesa
prevista, 8.000 euro, era sta-
ta stanziata grazie al cosid-
detto «bilancio partecipato».
Servirà a garantire una mag-
giore sicurezza.

Valentina Mirto

Impiegheranno venti disoccupati locali. Il sindaco: «Riqualifichiamo un’area»
Lavori di manutenzione alla scuola «Capuana»: affidamento per seimila euro

Finanziamenti per due cantieri di lavoro
INTERVENTI. Il Consiglio comunale approva una variazione di bilancio per incamerare le somme ripartite dalla Regione

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato
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nche quest’anno il Co-
mune di Vita ha indet-
to il bando per l’attri-

buzione di borse di studio agli
studenti che si sono distinti
per meriti e capacità durante
lo scorso anno scolastico, fre-
quentanti le scuole statali e
paritarie (primaria, seconda-
ria di primo e secondo grado,
università). Saranno dician-
nove le borse di studio finan-
ziate e così suddivise: cinque
dal valore di 100 euro ciascu-
na per studenti che abbiano
conseguito la licenza elemen-
tare con la valutazione di al-
meno 9/10; cinque del valore
di 150 euro ciascuna per stu-
denti che abbiano ottenuto la
licenza della scuola seconda-
ria di primo grado presso
l’Istituto comprensivo «Vivo-
na» con la valutazione di al-
meno 9/10, e che intendano
iscriversi al primo anno della
scuola secondaria di secondo
grado; cinque borse di studio
del valore di 200 euro ciascu-
na per studenti che abbiano
frequentato la scuola secon-
daria di secondo grado presso
un istituto pubblico o privato
legalmente riconosciuto ed
abbiano ottenuto un giudizio
finale di almeno 8/10; tre
borse di studio del valore di
300 ciascuna per studenti che
abbiano superato l’esame del
diploma di maturità (quin-
quennale) con giudizio finale
di almeno 95/100, in uno degli
istituti statali o privati legal-
mente riconosciuti e che si
iscrivano in una qualsiasi
università; una ulteriore bor-
sa di studio del valore di
1.400 euro da corrispondere
per i tre o cinque anni previ-
sti dal corso di laurea, riser-
vata allo studente che da al-
meno un anno dalla presenta-
zione della domanda è collo-
cato al primo posto della gra-
duatoria della precedente
borsa di studio. Per poter par-
tecipare al bando è necessario
presentare il modulo fornito
dall’Ufficio scolastico del Co-
mune, corredato da apposita
documentazione (che è possi-
bile scaricare visitando il sito
istituzionale, nella sezione al-
bo pretorio), entro il 30 otto-
bre (consegna all’Ufficio pro-
tocollo). Per quanto riguarda
l’anno scolastico appena ini-
ziato, sarà garantito il tra-
sporto semigratuito agli stu-
denti della scuola superiore
che si recano in un altra città.
Il Comune garantirà il rim-
borso del 75 per cento del co-
sto degli abbonamenti [v.m.]

Borse di studio per 19
L’impegno del Comune
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ei mesi scorsi l’ammi-
nistrazione comunale
aveva predisposto e

fatto eseguire una serie di in-
terventi di pulizia in alcune
zone della città, la cui previ-
sione di spesa è risultata però
insufficiente, seppur le attivi-
tà eseguite, di fatto, hanno
interessato molte più zone di
quelle inizialmente previste.
Essendo quindi necessario,
per ragioni di sicurezza dei
cittadini, proseguire con la
pulizia di altre aree, tra cui
quella interna al cimitero co-
munale (nello specifico la zo-
na delle cappelle), l’ammini-
strazione, con determina diri-
genziale, ha affidato all’im-
presa «Giovanni Giglio» di Vi-
ta i lavori per gli interventi
straordinari ed urgenti di pu-
lizia delle aree per la preven-
zione del rischio incendio e
per la rimozione del fango e
dei detriti sulle strade comu-
nali. Oltre infatti all’area del
cimitero, dopo una serie di so-
pralluoghi sono stati indivi-
duati altri interventi da ese-
guire. Il primo riguarda la
scrostatura su alcuni pro-
spetti di fabbricati urbani co-
munali ubicati in via Di Gio-

vanni, che, se non eseguiti
non avrebbero permesso di
riaprire la strada al traffico
veicolare. Inoltre i recenti
temporali, che si sono verifi-
cati il 13 e il 14 settembre,
hanno determinato la forma-
zione di fanghi e ciottoli sulla
via Dei Mille, nella parte fi-
nale della via Libertà e sul
prolungamento della via Di
Giovanni. Anche in questo ca-
so si è dovuto intervenire con
tempestività per eliminare i
suddetti detriti. Per tali lavo-
ri, il responsabile dell’Area
tecnica dell’ente ha redatto
una relazione dettagliata, che
quantifica la spesa complessi-
va in 1.760 euro. Anche in que-
sto caso i lavori sono stati af-
fidati all’impresa vitese «Gi-
glio». [v.m.]

INTERVENTI. Aff idati all’impresa vitese «Giglio»

Lavori per rimuovere fango
CC’è una società di recu-

pero crediti, la «Far-
mafactoring» di Mila-

no, che pretende dal Comune
il pagamento di ben 96.534
euro. La società milanese è
divenuta proprietaria dei cre-
diti inizialmente vantati, per
servizi erogati all’ente, da im-
prese di fornitura come «Ga-
la», «Eni gas e luce» ed «Eni».
Secondo le verifiche effettua-
te dagli uffici comunali, molte
delle fatture di cui si chiede il
pagamento, sarebbero state
saldate, alcune magari in ri-
tardo rispetto ai tempi di sca-
denza, ma comunque saldate.
Nonostante ciò, società come la
«Farmafactoring» non si fanno
scrupoli di intentare azioni
legali per riscuotere crediti
che ritengono di vantare in

forza della cessione operata
nei loro confronti dalle impre-
se che erogano servizi di for-
nitura di gas e luce. Un pro-
blema che negli ultimi mesi
sta interessando diversi co-
muni, costretti, spesso da-
vanti ad un giudice, a dimo-
strare l’effettivo pagamento
delle bollette. E con sentenze
che in diversi casi hanno vi-
sto soccombere proprio gli en-
ti locali, non sempre in grado
di dimostrare e far valere le
proprie ragioni.
Per difendere gli interessi del
Comune nel contenzioso in-
cardinato al Tribunale di Mar-
sala, la Giunta municipale ha
nominato un legale, il paler-
mitano Vito Scalisi, preventi-
vando una spesa di 2.990 eu-
ro per la parcella.

FATTURE. Per forniture di energia elettrica

Contenzioso per l’ente

Società di recupero
crediti pretende più

di 96mila euro.
Aff idato incarico

difensivo all’avvocato
Vito Scalisi

Il corso principale

Anche quest’anno la Tari, la

tassa sui rifiuti, si pagherà

in due rate. La prima entro

il 30 ottobre, la seconda

entro il 30 dicembre. Nei

prossimi giorni l’ufficio tri-

buti del Comune inizierà a

spedire le bollette agli uten-

ti. Le tariffe del 2020, sia

per le utenze domestiche

che per le attività produtti-

ve e commerciali, sono le

stesse dell’anno scorso,

nonostante il rincaro che ha

subìto lo smaltimento del-

l’organico a causa della

mancanza di impianti in pro-

vincia (il Polo tecnologico di

Castelvetrano, di proprietà

della fallita «Belice

Ambiente», è ancora

fermo). Il Consiglio comuna-

le ha stabilito che i maggiori

costi saranno ‘‘spalmati’’ nei

prossimi tre anni.

TARI. FISSATE SCADENZE
SI VERSERÀ IN DUE RATE
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n merito all’emergenza sanita-
ria Covid-19 il sindaco Antonino
Accardo informa la cittadina di

Calatafimi Segesta che alla luce
dei referti ricevuti dall’ASP, che
certificano la positività al coronavi-
rus di persone nel territorio comu-
nale, continua in maniera inces-
sante l’attività di sorveglianza non-
ché l’esecuzione dei tamponi da
parte dell’Azienda sanitaria provin-
ciale.
«Grazie alle indagini epidemiologi-

che e agli isolamenti fiduciari - afferma il sindaco - è
stato possibile il calo dei contagi. Rimangono solo due
focolai già circoscritti. Chiedo, una volta di più ai miei
concittadini, la comprensione e la massima collabora-
zione affinché non si abbassi la guardia e si continui con
cautela e responsabilità per contribuire al contenimento
dell’epidemia. Trattasi di un atto d'amore  e di rispetto
verso il prossimo - sottolinea il primo cittadino - oltre che
un’osservanza di legge. E’ doveroso, quindi, invitare
una volta di più chi abbia avuto contatti stretti con sog-
getti positivi, a comunicarlo al Dipartimento di Preven-
zione dell’ASP e/o al proprio medico curante. Con-
tinuando a confidare sul senso del dovere di ognuno di
noi, è doveroso, ricordare di rispettare il distanziamento
sociale, l’uso della ma-
scherina e il lavaggio
frequente delle mani. E’
da irresponsabili non
prendere atto della se-
rietà del problema e
delle rigorose condotte
che dobbiamo mante-
nere in questa emer-
genza sanitaria - con-
clude Accardo -  ma
nello stesso tempo invi-
to a non cedere ad al-
larmismi e paure e ad
agire con razionalità,
senso di responsabilità
e rispetto delle regole».
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Emergenza 
sanitaria 

Le raccomandazioni del sindaco 

CC
ontinuano gli interven-
ti previsti dal program-
ma di sviluppo rurale

del Gal «Elimos». La nuova
azione, finalizzata alla coope-
razione tra piccoli operatori
per organizzare processi di
lavoro in comune e condivide-
re impianti e risorse, nonché
per lo sviluppo e la commer-
cializzazione del turismo ter-
male, sanitario e del benesse-
re», ha come obiettivo quello
di creare pacchetti turistici
legati appunto al settore del
turismo termale. Un’esigenza
che nasce analizzando gli ul-
timi dati disponibili sul com-
parto, relativi al 2016, in cui
il valore aggiunto prodotto
dal settore si è attestato su
numeri molto alti, con un
incremento del 3,1 per cento
rispetto all’anno precedente.
Secondo «Federterme», nel
2015 l’Italia si è collocata a
livello mondiale al quinto po-
sto dopo Cina, Giappone,
Germania e Russia. Dall’a-
nalisi del settore termale,
sanitario e del benessere e
dalla circostanza che all’in-
terno del territorio “elimo” è
presente la più importante
manifestazione idrotermale
di superficie della Sicilia occi-
dentale, le Terme segestane,
è emersa chiara l’opportunità
di puntare al segmento turi-
stico legato alle cure preven-
tive e riabilitative con acque
termali e in generale al rico-
noscimento del valore del
wellness (benessere) come at-
trattore turistico.
«Il turismo sanitario, che ha
un alto impatto sull’economia
dei luoghi – spiega il sindaco
Antonino Accardo –, deve es-
sere rivolto con efficacia ad
un target estero che considera
parte importante della pro-

pria concezione di relax e be-
nessere il termalismo, repu-
tandolo un componente es-
senziale di una vacanza idea-
le. Sfruttando tale potenziali-
tà, come amministrazione ab-
biamo quindi deciso di avvia-
re questa azione, il cui obiet-
tivo è di promuovere forme di
cooperazione tra piccoli ope-
ratori della filiera turistica
termale, sanitaria e del be-
nessere con il coinvolgimento
di partner privati e l’assun-
zione di due unità di persona-
le». Il bando è infatti rivolto
a gruppi di “microimprese”
(imprese agricole e forestali,
imprese di trasformazione e
commercializzazione dei pro-
dotti agroalimentari e fore-
stali, di servizi per il turismo
rurale e per la promozione di
mestieri e attività artigiana-

li), con un organico inferiore a
dieci persone e con un fattu-
rato totale annuale non supe-
riore a due milioni di euro.
Possono partecipare al bando
i partenariati già costituiti al
momento o che si impegnano
a costituirsi legalmente in
una delle forme giuridiche
previste dalla normativa. So-
no ammissibili quali benefi-
ciari diretti solo quelle impre-
se che hanno sede operativa
in uno dei comuni del Gruppo
di azione locale «Elimos» (ol-
tre a Calatafimi c’è anche il
vicino Comune di Vita). Per le
modalità e i tempi di presen-
tazione è possibile consultare
l’intero bando presente sul
del sito internet istituzionale
del Comune.

Interventi ai depuratori
La necessità di eseguire una

serie di interventi di manu-
tenzione ai depuratori di con-
trada Carabona e di contrada
Sasi, ha portato l’ammini-
strazione comunale ad indire
una manifestazione di inte-
resse per l’individuazione delle
imprese alle quali richiedere
un’offerta per l’affidamento
del servizio di manutenzione
ordinaria e di gestione tecni-
ca ed operativa degli impian-
ti per la durata di un anno.
L’importo del servizio am-
monta a 44.940 mila euro (di
cui 38.488 euro posti a base
d’asta, 1.190 euro costituisco-
no gli oneri per la sicurezza e
5.261 euro sono le cosiddette
«somme a disposizione del-
l’amministrazione»). Al ter-
mine dell’indagine di merca-

to, il Comune procederà alla
formazione di un elenco delle
imprese che hanno manife-
stato il proprio interesse. Da
questo elenco verranno poi
individuate, con sorteggio,
cinque imprese a cui verrà ri-
chiesto di formulare un’offer-
ta. Anche in questo caso, per
modalità e termini di presen-
tazione è possibile consultare
la sezione «albo pretorio» del
sito istituzionale dell’ente.
Trasporto gratuito studenti

Anche per l’inizio del nuovo
anno scolastico, l’ammini-
strazione comunale ha impe-
gnato le somme per il tra-
sporto gratuito degli studenti
della scuola dell’obbligo e
delle scuole medie superiori
residenti nel Comune, che si
recano presso un’altra città
per frequentare scuole pub-
bliche statali o paritarie, qua-
lora non esista nel proprio
territorio di residenza la cor-
rispondente scuola.
In base a quelle che sono
state le richieste pervenute
all’ente, la somma impegnata
per il trasporto degli studenti
pendolari, per l’intero anno
scolastico 2020/2021, è stata
quantificata in 175.000 euro,
di cui 65.000 euro per il perio-
do settembre-dicembre 2020,
e 110.000 euro per il periodo
gennaio-giugno 2021. Il servi-
zio di trasporto sarà espletato
dalla ditta «Tarantola e Cuf-
faro» di Castellammare del
Golfo. Uno sforzo finanziario
non indifferente per le casse
del Comune. «Per quanto pos-
sibile – precisa il sindaco Ac-
cardo – cerchiamo di venire
incontro, con risorse del no-
stro bilancio, alle esigenze de-
gli studenti e delle loro fami-
glie».

Valentina Mirto

Le Terme segestane costituiscono un’opportunità per l’intero territorio
Il sindaco Accardo: «All’estero c’è un ampio potenziale bacino di fruitori»

Si punta decisi sul turismo termale
SVILUPPO. Il settore, lo certif icano i dati, è in forte crescita. Il progetto del Gal «Elimos» mette assieme pubblico e privati

Le Terme segestane; a destra il sindaco Antonino Accardo

UU
n intervento di manu-
tenzione si è reso ne-
cessario sulla fontana

presente in piazza Duca degli
Abruzzi (una delle più impor-
tanti della cittadina), nella
quale il sistema di ricircolo
dell’acqua risultava danneg-
giato. Per tali lavori, l’Ufficio
tecnico ha quantificato in 700
euro la somma necessaria.
L’intervento sarà effettuato
dall’impresa «Termo service»
di Calatafimi, operante nel
settore, dotata della necessa-
ria attrezzatura e resasi di-
sponibile ad eseguire i lavori
offrendo un ribasso pari al 13
per cento. Dato il carattere
urgente della manutenzione,
l’ente ha quindi impegnato la
somma di 609 euro. Per i la-
vori di manutenzione straor-
dinaria dei locali a disposizio-
ne del campo sportivo di Sasi,
invece, il Comune ha impe-
gnato 48.000 euro. Di questi,
17.873 euro erano destinati
all’acquisto di un box prefab-
bricato. L’Ufficio tecnico ha
quindi proceduto, mediante
trattativa diretta, all’affida-
mento della fornitura alla
ditta «Tomasino Metalzinco»
di Cammarata (Agrigento),
per l’importo di 14.488 euro.
La ditta ha regolarmente con-
segnato il prefabbricato e gli
uffici dell’ente hanno liquida-
to la fattura. [v.m.]

Piazza degli Abruzzi
Riparata la fontana

Il centro storico
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II
l sindaco uscente Salvato-
re Sutera aveva un solo
avversario da superare: il

quorum. Essendo l’unico can-
didato alle amministrative
del 4 e 5 ottobre, per essere
riconfermato sindaco doveva-
no recarsi alle urne più del 50
per cento degli aventi diritto
al voto. Una percentuale, al
di là delle incertezze della vi-
gilia, superata già la domeni-
ca sera, il 4. Alla fine, a recar-
si alle urne sono stati 2.341
votanti, pari al 59,60 per cen-
to del corpo elettorale. Scon-
giurato quindi il rischio pa-
ventato, ossia che in un perio-
do storico di disaffezione dal-
la politica, a cui si aggiunge-
vano le difficoltà legate all’e-
mergenza pandemica, le per-
sone, specialmente quelle più
anziane e fragili, non sareb-
bero state invogliate ad anda-
re a votare. Sutera è stato
così confermato primo cittadi-
no per i prossimi cinque anni
ed è stato contestualmente e-
vitato il commissariamento
che sarebbe scattato qualora
il quorum non fosse stato su-
perato. In quel caso, infatti,
la Regione avrebbe dovuto no-
minare un commissario stra-
ordinario che sarebbe stato
inviato a reggere l’ente fino al
successivo turno elettorale di
primavera.

Le dichiarazioni di Sutera
«Devo ringraziare tutti i cit-
tadini che hanno dato una ri-
sposta chiara ed inequivoca-

bile. Hanno premiato il lavo-
ro fatto in questi cinque anni,
un lavoro che ci ha dato credi-
bilità per poter affrontare gli
anni successivi. La priorità
adesso è quella di rendere la
città più accogliente e valoriz-
zare l’enorme patrimonio che
abbiamo». Queste, a caldo, le
prime parole di Sutera, che
fissa i prossimi obiettivi: «L’e-
conomia della città – precisa
– può avere uno sfogo se riu-
sciamo a trasformare il patri-
monio culturale in volano di

sviluppo economico. Quindi,
un turismo legato all’arte è
quello su cui noi dobbiamo la-
vorare e sul quale stiamo già
lavorando. Per questo occorre
la partecipazione della città
anche dal punto di vista poli-
tico, perché mi auguro che Gi-
bellina non debba più vivere
l’esperienza di un’unica li-
sta.».

Gli eletti al Consiglio
Oltre che per il sindaco si vo-
tava per il rinnovo del Con-
siglio comunale. Dodici i seg-

gi a disposizione e non più
quindici, come previsto dalla
nuova legge sul taglio delle
poltrone negli enti locali en-
trata in vigore tre anni fa. Ad
appoggiare Sutera era la lista
«Continuiamo insieme», che
andrà ad occupare i seggi in
aula con tutti i suoi dodici can-
didati. I più votati sono stati
il presidente uscente del Con-
siglio comunale Vito Bonanno
(521 preferenze) e l’assessore

in carica Daniela Pirrello
(521 anche lei). A seguire Vin-
cenzo Ciolino (459), Matteo
Fontana (400), l’assessore u-
scente Antonio Ferro (357),
Manuela Oliveri (343), Elena
Pace (318), la consigliera u-
scente Angela Zummo (306),
la capogruppo consiliare Fran-
cesca Barbiera (253), Nicola
Agosta (241), Antonella Lan-
franca (151) e infine Pasquale
Ciaravolo (17). La lista ha ot-
tenuto 2.226 preferenze, pari
al 95,09 dei voti.

La nuova Giunta
Prima del voto, come prevede
la legge, Sutera aveva indica-
to due assessori: Tanino Bo-
nifacio (vicesindaco uscente)
e Giusi Binaggia. Improbabi-
le che entrambi siano confer-
mati. Sutera dovrà quindi no-
minarne altri tre, tenendo
conto, nella composizione del-
la Giunta (per legge deve es-
serci almeno una donna), del
risultato elettorale dei vari
candidati al Consiglio. Se ap-
pare scontata la rielezione di
Bonanno alla presidenza del-
l’assemblea civica, dovrebbe
esservi spazio in Giunta an-
cora per la Pirrello (magari al
posto della Binaggia) e per
due tra Vincenzo Ciolino, An-
tonio Ferro e Matteo Fonta-
na. Quest’ultimo però, che era
candidato in rappresentanza
del Pd, potrebbe lasciare il
posto in Giunta al segretario
cittadino del partito Nino Pla-
ia.

«Risposta chiara da parte dei cittadini, che hanno premiato nostra credibilità»
Primo nodo da sciogliere sarà la composizione della nuova squadra di governo

Elezioni, Sutera vince la sfida del quorum

Pannello artistico per il Municipo
LA PROPOSTA. Sarà f inanziata con i fondi del «bilancio partecipato»

AA
nche il secondo proget-
to per l’attuazione della
democrazia partecipa-

ta, attivata come ogni anno
dall’amministrazione comu-
nale, è stato approvato. In e-
state infatti il Comune di Gi-
bellina aveva comunicato ai
cittadini l’attivazione del bi-
lancio partecipato, ossia quel-
la particolare forma di demo-
crazia con la quale un’ammi-
nistrazione coinvolge diretta-
mente i cittadini nella scelta
di allocazione di una parte
delle risorse economiche. I
cittadini vengono invitati a
presentare dei progetti volti a
migliorare il proprio territo-
rio, in base a quelle che sono
le priorità indicate dal Co-
mune e il budget che si ha a
disposizione, che per quanto
riguarda Gibellina quest’an-
no ammontava a 14.615 euro.
Una volta presentati tutti i
progetti, i cittadini partecipa-
no ad un’assemblea per di-
scutere sulle varie proposte,
cercando alla fine di raggiun-
gere una decisione che sia la
più ampiamente condivisa
possibile.
Il Comune che decide di at-
tuare il bilancio partecipato è

obbligato ad utilizzare il due
per cento dei fondi che la Re-
gione traferisce annualmente
ad ogni ente locale; in caso
contrario la corrispondente
somma verrà decurtata nella
successiva tranche di finan-
ziamenti.
Per quanto riguarda il 2020,
il Comune aveva fissato come
termine per la presentazione

dei progetti il 5 agosto. Una
sola proposta era però giunta
all’ente entro tale data, quel-
la riguardante il progetto
«Pensiamo, costruiamo e gio-
chiamo insieme – Un parco-
giochi per e di tutti» che pre-
vedeva una spesa di 10mila
euro. Proposta comunque ap-
provata, durante l’assemblea
cittadina svolta il 20 agosto,
con 30 voti favorevoli. Es-
sendo però ancora disponibile
la somma residua di 4.615 eu-
ro, il Comune ha deciso di
pubblicare un secondo avviso,
fissando la scadenza per la
presentazione delle nuove
proposte al 7 settembre. Dopo
una serie di verifiche da par-
te dei tecnici comunali, l’uni-
ca proposta ammessa alla
votazione è stata quella pre-
sentata dall’associazione «Iso-
l’Arte» con il progetto di ap-
plicazione di un pannello ar-
tistico su una parte ammalo-
rata del prospetto del palazzo
municipale, realizzato in ce-
ramica «raku», che ha ottenu-
to, durante l’assemblea citta-
dina, 33 voti favorevoli. (Nel-
la foto, piazza 15 gennaio
1968)

Valentina Mirto

AA
gevolazioni per le uten-
ze domestiche e per le
attività commerciali che

beneficeranno di una riduzio-
ne della Tari, la tassa sui ri-
fiuti, per il 2020. A stabilirlo
il Consiglio comunale, che ha
confermato le tariffe dello
scorso anno in attesa di ap-
provare, entro il 31 dicembre,
il Piano economico-finanzia-
rio del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti. Per
evitare di gravare su cittadini
e imprese, qualora questo do-
vesse essere in aumento ri-
spetto al Pef del 2019, la dif-
ferenza di costo verrebbe
‘‘spalmata’’ nei tre anni suc-
cessivi.
Le utenze domestiche go-
dranno di un bonus la cui en-
tità varierà a seconda del-

l’Isee. Le attività produttive e
commerciali che hanno subìto
chiusure a causa del lock-
down imposto dal governo na-
zionale, avranno un’esenzio-
ne per i primi tre mesi del-
l’anno, mentre tutte quelle
che non sono state soggette a
chiusure o riduzione di attivi-
tà, riceveranno uno sconto so-
lo se saranno in grado di di-
mostrare una riduzione nel
fatturato rispetto allo scorso
anno.
Le domande dovranno essere
presentate all’Ufficio Proto-
collo del Comune o inviate
tramite posta elettronica cer-
tificata, entro il 15 novembre.
I modelli possono essere riti-
rati negli uffici comunali o
scaricati dal sito internet del-
l’ente.

TASSA SUI RIFIUTI. Sconti per famiglie e imprese

POLITICA. Conferma per ulteriori cinque anni. Bonanno e Pirrello i più votati tra i dodici candidati al Consiglio comunale

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Sutera

Agevolazioni per la Tari

Vito Bonanno

Fuori dai giochi
Chi sono gli sconfitti

OO
ra che Salvatore Su-
tera è stato riconfer-
mato sindaco supe-

rando agevolmente la prova
del quorum, è possibile sta-
bilire chi sono gli sconfitti di
queste elezioni. Di certo chi
aveva puntato sul mancato
raggiungimento del quorum,
sperando in un rinvio della
tenzone alla prossima pri-
mavera e pazienza se nel
frattempo il Comune sarebbe
stato gestito da un commis-
sario straordinario inviato
dalla Regione. Era questo
l’auspicio anzitutto di Sal-
vatore Tarantolo (nella foto),
il quale, incapace di mettere
su una lista che appoggiasse
la sua (solo annunciata) can-
didatura a sindaco, aveva
puntato tutto sul commissa-
riamento per spostare più in
là i conti con la realtà. La
macchina della propaganda
messa su nei mesi passati
dall’ormai ex consigliere in-
dipendente, s’è alla fine rive-
lata per ciò che era: un bluff
alimentato dalle sue velleità.
Tarantolo ha giustificato la
sua mancata candidatura
adducendo scuse: ha infatti
sostenuto che in città si re-
spirava un non meglio preci-
sato clima di paura e ostili-
tà. Ora che probabilmente ca-
lerà l’oblio su di lui (e sulla
sua decennale esperienza di
consigliere), Tarantolo potrà
comunque consolarsi con un
record: resterà alla storia
(non solo gibellinese) come il
più indefesso dei voltagab-
bana: in dieci anni è passato
dal Pdl a Grande Sud, da
Area popolare al Pd, da «Si-
cilia futura» alla Lega; infi-
ne, dopo essere stato sovra-
nista, è approdato alla riva
opposta, quella degli euro-
peisti di «Più Europa». Sem-
pre senza alcun rossore. Ad
uscire sconfitto è anche il
gruppo di opposizione «La
città che vorrei», che aveva
come riferimento politico l’ex
sindaco Rosario Fontana.
Gruppo che, preso atto della
decisione di Fontana di non
ricandidarsi (c’entra proba-
bilmente la questione giudi-
ziaria ancora non chiusa che
lo riguarda, quella dell’in-
giusta condanna subìta due
anni fa per abuso d’ufficio),
non è stato capace di trovare
un altro «campione» da op-
porre a Sutera e ora si vedrà
giocoforza costretto a rima-
nere desolatamente alla fine-
stra per i prossimi cinque
anni.

I progetti votati in
assemblea dai

cittadini. Con 10mila
euro si realizzerà
un parco-giochi

«per tutti»

Le domande per
ottenere lo sgravio

sulla bolletta
dovranno essere
presentate entro

il 15 novembre



GG
razie alla sinergia tra
istituzioni pubbliche,
artigiani e associazioni

locali, col prezioso sostegno
della Fondazione «Angelo Pir-
rello», il progetto «VillaLab»
ha restituito ai cittadini di
Santa Ninfa una villa comu-
nale completamente rinnova-
ta e ricca di nuovi spazi. Il
progetto non sarebbe stato
possibile senza il supporto del
sindaco Giuseppe Lombardi-
no e della sua amministrazio-
ne, che ha collaborato a stret-
to contatto e in piena armo-
nia con la Fondazione «An-
gelo Pirrello» al fine di rag-
giungere l’obiettivo comune
di ridare luce alla villa. Ter-
minati i lavori di riadegua-
mento, dallo scorso 2 ottobre,
la villa è un nuovo luogo di
aggregazione per giovani e
adulti, in cui potersi riunire,
fare sport, rilassarsi e godere
di un panorama unico, ma
anche riscoprire l’importanza
della salvaguardia del terri-
torio e sviluppare una mag-
giore coscienza ambientale.
Su questo fronte il progetto
ha potuto contare sulla pro-
fonda conoscenza del territo-
rio di Legambiente (nello spe-
cifico della Riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa»), che
da sempre sostiene e coadiu-
va le attività della Fondazio-
ne e che ha inoltre supervisio-
nato uno degli aspetti centra-
li del progetto, il «Giardino
didattico degli aromi», un

percorso olfattivo e sensoriale
situato nel cuore della villa.
Grazie al prezioso lavoro di
progettazione del vivaista
Giuseppe Bernardone, è stato
possibile  dare vita a uno spa-
zio interamente dedicato agli
aromi e alle spezie del territo-
rio. Il percorso prevede infat-
ti oltre quindici varietà di
piante aromatiche autoctone,
tipiche della macchia medi-
terranea, e permetterà ai cit-
tadini non solo di riscoprire la
bellezza della flora locale, ma

soprattutto di toccare, odora-
re e gustare i sapori della loro
ricca terra.
La villa comunale ospita al
suo interno un ficus di 68
anni che venne piantato dai
bambini della scuola elemen-
tare in occasione della festa
dell’albero nel 1952.
I risultati del progetto sono
stati presentati nel corso di
un incontro che si è tenuto
nella sala consiliare. A segui-
re si è celebrato il fatidico «ta-
glio del nastro» con l’apertura

ufficiale della villa. Ben dodi-
ci le aziende locali che hanno
offerto spontaneamente la
propria collaborazione al pro-
getto. Gli artigiani di Santa
Ninfa si sono resi disponibili
per rimettere in sicurezza l’a-
rea, ripristinare il verde pub-
blico, installare un sistema di
videosorveglianza, reintegra-
re l’area giochi, ristrutturare
i servizi igienici, rinnovare
l’arredo urbano, verniciare e

riparare le strutture interne
della struttura. La pianifica-
zione e l’avanzamento dei la-
vori sono stati coordinati da
Giuseppe Bivona, supportato
dall’architetto Nicola Pacino,
in stretta cooperazione col re-
ferente tecnico del Comune,
l’architetto Vincenzo Morrea-
le.
«Abbiamo vinto un’altra sfida
– ha commentato Angelo Pir-
rello –. Dopo il successo delle
prime due edizioni del proget-
to pluriennale ‘‘Green lear-
ning’’, che ha coinvolto finora
oltre mille studenti del Belice
con l’obiettivo di sviluppare
una maggiore consapevolezza
ambientale, abbiamo ridato
nuova vita a questo luogo
ricco di ricordi per tutti».
«L’amministrazione – sottoli-
nea dal canto suo il sindaco
Lombardino – aveva posto tra
i suoi obiettivi il recupero
della storica villa comunale,
che ha anche un valore sim-
bolico perché legata alla me-
moria delle generazioni più
anziane. Quest’opera di recu-
pero – aggiunge il primo cit-
tadino – è una sorta di ponte
ideale che collega chi è nato
prima del terremoto con le
nuove generazioni. La villa
riqualificata – conclude Lom-
bardino – è finalmente uno
spazio vivo e aperto a tutti,
un bene pubblico restituito
alla piena fruizione dei citta-
dini».

Mariano Pace

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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L’albero più vecchio, un ficus, ha 68 anni: fu piantato nel lontano 1952
Amministrazione comunale e Fondazione «Angelo Pirrello» a braccetto

La nuova villa, ponte ideale tra le generazioni

LL
e attività commerciali
avranno la Tari (la tas-
sa sui rifiuti) azzerata,

mentre le utenze domestiche
godranno, per il 2020, di una
riduzione che sarà del 25 per
cento. Un risultato che è sta-
to possibile dopo un intenso
lavoro caratterizzato da un
confronto costante tra ammi-
nistrazione e uffici e che nella
seduta del 29 settembre il
Consiglio comunale (al quale
spettava l’ultima parola) ha
sigillato approvando, con i vo-
ti favorevoli della maggioran-
za (l’opposizione ha infatti
votato contro), la delibera che
ripartisce il carico della tarif-
fa tra attività produttive e u-
tenze domestiche. Un risulta-
to politico rilevante, sottoli-
neato, nel corso della seduta,
dal vicesindaco e assessore al
Bilancio Giacomo Accardi:
«Abbiamo rimodulato l’intera
tariffa – ha sottolineato – per
aiutare concretamente citta-
dini e imprese in difficoltà a
causa dell’emergenza epide-
mica». Per realizzare concre-
tamente l’intervento, com-
pensare la riduzione delle
entrate e mantenere l’equili-
brio di bilancio, il Comune u-

tilizzerà 125mila euro di tra-
sferimenti da parte dello Sta-
to e 246mila euro provenienti
da un fondo perequativo della
Regione. Imprese e commer-
cianti, quindi, non pagheran-
no quest’anno la Tari. Un ri-
storo per i danni subiti dalla
pandemia. Rimanevano esclu-
si dallo sgravio, per legge, i
supermercati e i negozi orto-
frutticoli, perché meno colpiti
dalla riduzione nelle vendite.
Ma anche per questi, come ha
precisato la responsabile del-
l’Area finanziaria dell’ente,
Mimma Mauro, sono state
previste delle agevolazioni:
nello specifico beneficeranno
di una riduzione del 50 per
cento sulla cosiddetta «parte
variabile» della tariffa.
Il gruppo di minoranza ha vo-

tato contro perché, come ha
detto Graziella Biondo, «non
condividiamo l’impostazione
e abbiamo dubbi sui dati del-
la differenziata, poiché non
comprendiamo perché il costo
del servizio continui ad au-
mentare». Ma il presidente del
Consiglio comunale, Carlo
Ferreri, ha voluto rimarcare
il risultato ottenuto: «L’am-
ministrazione – ha scandito –
ha recepito l’invito che le era
stato rivolto dall’intera aula.
Si tratta – ha aggiunto – di
una proposta coraggiosa che
va incontro alle esigenze delle
attività commerciali e agevo-
la anche le utenze domesti-
che. Il risultato – ha concluso
Ferreri – sarà un beneficio
tangibile di cui i cittadini go-
dranno da subito».
L’assemblea civica aveva in
precedenza approvato, sta-
volta all’unanimità, le varia-
zioni di bilancio. La variazio-
ne più consistente (49mila
euro) era relativa all’utilizzo
di una quota dell’avanzo di
amministrazione per finan-
ziare una serie di interventi
strutturali all’asilo nido. (Nel-
la foto, una seduta del Con-
siglio comunale)

TASSA SUI RIFIUTI. Sgravi del 25 per cento per le utenze domestiche

IL RECUPERO. Grazie al progetto «VillaLab» torna pienamente fruibile un luogo simbolo della comunità

L’interno della villa; a destra il taglio del nastro inaugurale

La Tari azzerata per le imprese

Il ficus, l’albero più vecchio

Festa per la riapertura
«Traguardo importante»

UU
n traguardo impor-
tante, lo ha definito il
vicesindaco Giacomo

Accardi. «La villa comunale
– ha aggiunto – è un luogo
che è nei cuori di tutti i san-
taninfesi. Sia questa ammi-
nistrazione che le preceden-
ti – ha precisato Accardi,
che ha la delega alle Finan-
ze –, utilizzando somme del
bilancio comunale o finan-
ziamenti vari, sono interve-
nute nell’area per una sua
sistemazione, ma il proble-
ma per il nostro piccolo Co-
mune è sempre stata la ge-
stione quotidiana. Quando
Angelo Pirrello ha fatto pre-
sente che la sua  Fondazione
era interessata alla villa,
questa amministrazione è
stata ben lieta di iniziare un
rapporto di collaborazione».
Di progetto ambizioso, «che
ha recuperato un patrimo-
nio storico della comunità e
lo ha restituito, funzionale e
funzionante, alla comunità
stessa affinché possa appro-
priarsene» ha parlato Vin-
cenzo Di Stefano, responsa-
bile della comunicazione del-
l’ente. A donare alla villa un
po’ del suo talento è stato
anche Fabio Ferrara, artista
di Castelvetrano particolar-
mente sensibile al tema del
sociale. Ferrara ha lavorato
al torrino centrale della villa
(nella foto), realizzando una
vera e propria opera di stre-
et art capace di diffondere
un forte messaggio di soste-
nibilità ambientale. «La na-
tura ti osserva», questo il
titolo dell’opera, oltre a ren-
dere il torrino parte perfetta-
mente integrante dell’habi-
tat, riesce infatti a trasmet-
tere, con i suoi vivaci e bril-
lanti colori, tutta la forza e
l’energia della fauna locale,
ispirando una maggiore sen-
sibilità verso l’ambiente e la
natura circostanti. Nei pros-
simi mesi «VillaLab» sarà
protagonista di numerose at-
tività organizzate dalle as-
sociazioni culturali e sporti-
ve locali che hanno aderito
fin da subito al progetto sti-
lando un fitto calendario di
incontri e laboratori. In det-
taglio, le associazioni e gli
enti coinvolti sono «Il geko»,
la Società operaia di mutuo
soccorso, la Rete museale e
naturale belicina, «Noi roc-
kers», la Riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa», Le-
gambiente, «Finestrelle bi-
kers», l’Avis, la Pro loco e
«Sapori e saperi». [m.p.]

Disabili, rimborso spese
TRASPORTI. Le domande entro il 30 novembre

CC
on un avviso, il Co-
mune rende noto che è
possibile presentare le

domande per ottenere il rim-
borso delle spese di viaggio
sostenute dalle famiglie dei
portatori di handicap per le
terapie riabilitative nei centri
specializzati. I disabili sono in-
fatti spesso costretti a lunghi
spostamenti verso altre loca-
lità per raggiungere i centri
di riabilitazione, sostenendo
spese non indifferenti. Nono-
stante non si tratti di un ser-
vizio che l’ente è chiamato a
rimborsare per intero, il Co-
mune di Santa Ninfa, per ve-
nire incontro alle famiglie che
sono già gravate da numerosi
esborsi, cerca di garantire
ogni anno la restituzione del-
le somme spese, integrando

la quota erogata dalla Regio-
ne con i soldi del proprio bi-
lancio.
Il modello di domanda può
essere ritirato all’Ufficio dei
servizi sociali (al piano terra
del palazzo municipale), op-
pure scaricato dal sito inter-
net dell’ente (all’indirizzo
www.santaninfa.gov.it). Una
volta compilata, l’istanza an-
drà presentata all’Ufficio pro-
tocollo entro il 15 novembre.
Entro il 30 novembre sarà in-
vece possibile presentare la
domanda per il rimborso delle
spese sostenute dalle famiglie
degli studenti che frequenta-
no le scuole superiori per gli
abbonamenti dei mezzi di tra-
sporto extraurbani. Anche in
questo caso la modulistica è
reperibile sul sito dell’ente.

Possibile anche
richiedere il rimborso

degli abbonamenti
per il trasporto

extraurbano degli
studenti
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SS
tavolta lo scontro politi-
co è tracimato e potreb-
be avere una coda nelle

aule giudiziarie. A far da de-
tonatore, nella seduta consi-
liare del 23 settembre, una
discussione sullo stato degli
istituti scolastici. Il sindaco
Nicola Catania, infatti, nel
rispondere ad un intevento
del consigliere di minoranza
Francesco Crinelli, che aveva
lamentato il ritardo con cui si
stavano  effettuando gli inter-
venti di adeguamento neces-
sari per contrastare la diffu-
sione del covid, ha aperta-
mente accusato il consigliere
di essere in qualche modo
caisa di alcuni intoppi. Ciò
perché Crinelli, che per via
della sua attività professiona-
le è responsabile della sicu-
rezza dell’Istituto «Rita Levi-
Montalcini», avrebbe dato, ri-
guardo agli interventi da ef-
fettuare in quell’edificio, dei
«suggerimenti – parole di Ca-
tania – che hanno comportato
la necessità di modificare tre,
quattro, cinque volte, il pro-
getto, facendo così perdere
tempo prezioso». In sostanza,
la dura accusa di Catania,
neppure troppo velata, sareb-
be che Crinelli abuserebbe
del suo ruolo per sabotare il
lavoro dell’amministrazione.
Un’accusa che ha fatto salta-
re in aria l’esponente della
minoranza, che s’è affrettato
a chiarire: «Ho semplicemen-
te espresso, esercitando le

mie prorogative di consigliere
comunale, una valutazione su
un fatto, il ritardo dei lavori;
il sindaco Catania, di contro,
ha portato la questione sul
piano personale». Quindi la
precisazione: «Non ho mai
dato “suggerimenti” che per
“tre, quattro, cinque volte” ab-
biano comportato la necessità
di modificare gli interventi in
programma; quindi il ritardo
nello svolgimento dei lavori
certamente va addebitato ad
altre situazioni». Il fatto che

il sindaco, nel suo intervento
abbia lasciato intendere che
Crinelli, nello svolgimento
della propria attività profes-
sionale, possa essere stato
causa dei ritardi negli inter-
venti di aseguamento, secon-
do il consigliere «è una cosa
grave e soprattutto non sup-
portata da elementi concreti.
E ancora più grave – aggiun-
ge – è il fatto che tali conside-
razioni siano state fatte du-
rante una seduta del Consi-
glio comunale». Crinelli ci

tiene a sottolineare che «in
questi anni, nello svolgimen-
to del mio incarico all’Istituto
“Levi-Montalcini”, ho messo
sempre al primo posto l’inte-
resse della comunità scolasti-
ca, cercando di contribuire,
nell’ambito delle mie compe-
tenze professionali, a creare
un ambiente più sicuro per
alunni e personale. Su quan-
to da me fatto o detto, non ho
difficoltà ad assumermi le

mie responsabilità, come sem-
pre ho fatto nella mia vi-ta.
Posso accettare le critiche,
anche severe, purché motiva-
te, gli attacchi politici, l’iro-
nia e tutto ciò che si manten-
ga nell’ambito del confronto
civile e corretto. Non transigo
però se viene tirata in ballo
senza motivo la mia profes-
sionalità, che è quella che mi
consente di portare ogni gior-
no il pane a tavola per i miei
figli». Segue l’annuncio: «Non
essendo disposto a tollerare
la diffusione di informazioni
non veritiere, e ritenendo che
non sia ammissibile l’atteg-
giamento di chi tende a met-
tere in bocca altrui parole
mai pronunciate, ho dato in-
carico al mio legale di verifi-
care se quanto esposto possa
risultare lesivo della mia di-
gnità umana e professionale,
ed eventualmente di procede-
re nelle opportune sedi per
fare valere i miei diritti». Si
vedrà, quindi, se la polemica
avrà una coda a suon di carte
bollate.

Nuovo capogruppo
Sempre nella seduta del 23
settembre, il gruppo consilia-
re di minoranza ha proceduto
alla nomina del nuovo capo-
gruppo (l’opposizione attua la
turnazione). Si tratta di Da-
vide Traina, biologo nutrizio-
nista, tra i soci fondatore del-
l’associazione «Cambia Par-
tanna». Prende il posto di Va-
leria Battaglia.

L’esponente dell’opposizione: «La mia attività professionale esula dalla politica»
Nuovo capogruppo della minoranza: Davide Traina sostituisce Valeria Battaglia

Scontro tra Catania e Crinelli, che annuncia querela
POLITICA. Il sindaco, attaccato sui ritardi nei lavori a scuola, scarica le colpe, neppure troppo velatamente, sul consigliere

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Catania

Borse di studio per trenta
FORMAZIONE. «Fablab». Convenzione del Comune

SS
econdo un recente stu-
dio pubblicato da «New-
zoo», nel maggio 2020 è

stata superata la soglia di 2,7
miliardi di videogiocatori nel
mondo. Questo significa che
sia su smartphone, pc o conso-
le, il 33 per cento degli abi-
tanti del pianeta Terra si de-
dica ai giochi elettronici. La
crescita esponenziale che sta
raggiungendo il settore del
digitale nella vita quotidiana,
ha portato il Comune di Par-
tanna e l’Accademia italiana
videogiochi a stipulare un’in-
tesa che ha per oggetto l’inse-
diamento dell’Industria del
game nella Valle del Belice.
L’obiettivo generale del pro-
getto è la diffusione della cul-
tura digitale in Sicilia e la
professionalizzazione dei suoi
giovani, contribuendo allo
sviluppo di scienze, tecnolo-
gie, linguaggi dell’interattivi-
tà e competenze professionali
nel settore dei videogiochi.
Per fare ciò, a partire da que-
sto mese, l’Accademia italia-
na videogiochi organizzerà,
all’interno del Fablab «G55»
del Comune di Partanna, tre
percorsi formativi finalizzati
all’acquisizione delle compe-

tenze richieste dal mondo del-
l’industria dei giochi elettro-
nici (corso per programmato-
ri; corso per game design;
corso per grafica 3d). A tale
scopo intende inoltre offrire
trenta borse di studio trien-
nali al fine di produrre figure
altamente specializzate all’al-
tezza delle richieste di un
mercato del lavoro in conti-
nua evoluzione. La fornitura
di tutti gli strumenti e le
attrezzature necessarie per lo
svolgimento dei corsi, che si
terranno all’interno dei locali
che prima ospitavano gli uffi-
ci comunali in via Garibaldi,
sede degli spazi informativi e
dei laboratori di co-working e
«Fablab», sarà a carico del-
l’amministrazione.
L’industria dei videogiochi,
oltre a occupare diverse pro-
fessionalità con formazione
specifica nel settore, consente
interessanti opportunità la-
vorative per diversi altri pro-
fili professionali con titoli di
studio per così dire tradizio-
nali, che spaziano dalle lin-
gue, per le attività di tradu-
zione dei testi, alle scienze
umanistiche.

Valentina Mirto

TT
rovare il modo di far la-
vorare coloro che perce-
piscono il reddito di cit-

tadinanza. Il consigliere di
minoranza Francesco Crinelli
ha provato a smuovere le
acque stagnanti in cui stanno
a mollo i percettori della mi-
sura-bamdiera del Movimen-
to 5 stelle di governo. «Tra le
misure previste dal governo
in affiancamento al reddito di
cittadinanza – ha detto Cri-
nelli – c’è anche la possibilità
di redigere dei progetti a cui
destinare un certo numero di
soggetti che percepiscono il
reddito; soggetti che potreb-
bero tra l’altro svolgere lavori
per il verde pubblico e il deco-
ro urbano. Tra le righe del de-
creto – ha aggiunto Crinelli –
è scritto chiaramente che
questo tipo di piani non sono
sovrapponibili ai servizi che
vengono svolti dal Comune
con personale proprio o che
vengono esternalizzati, ma
che devono essere servizi
complementari. Quindi – ha
concluso rivolto al sindaco –
mi chiedo a che punto è l’am-
ministrazione nella redazione
di questi piani». Catania ha
quindi lasciato rispondere la

vicesegretaria dell’ente, Doria-
na Nastasi, che per conto del
Comune segue i progetti istru-
iti dal Distretto socio-sanita-
rio che ha Castelvetrano co-
me ente capofila. «Purtroppo
– ha chiarito la Nastasi – la
lentezza burocratica con cui
opera il Distretto non ha con-
sentito l’attivazione di questi
progetti. C’è infatti un proble-
ma relativo alla copertura
delle spese per quanto riguar-
da la stipula delle assicura-
zioni, per la nomina del medi-
co competente per le visite e
per la formazione del perso-
nale. In ogni caso – ha conclu-
so –, solo una minima parte
dei percettori del reddito di
cittadinanza rientrerebbero
tra coloro i quali potrebbero
essere avviati al lavoro».

IL CASO. I progetti del Distretto fermi per la burocrazia

Lavoro? Meglio il reddito

II
l passaggio da Partanna
della seconda tappa del
Giro d’Italia 2020, quella

del 4 ottobre da Alcamo ad
Agrigento, ha suscitato malu-
mori nei castelvetranesi che
hanno appreso del mancato
passaggio dei ciclisti dalla
loro città, inizialmente indi-
cata nel percorso della tappa.
Una decisione, quella degli or-
ganizzatori della «corsa rosa»,
fortemente stigmatizzata per-
fino dal sindaco di Castelve-
trano Enzo Alfano, che ha
indirettamente dato la stura
ai soliti «leoni da tastiera»
che hanno additato quale re-
sponsabile del presunto «scip-
po» il primo cittadino di Par-
tanna Nicola Catania, il qua-
le s’è premurato di chiarire i
termini della questione. Dopo
avere sottolineato di avere
avanzato la richiesta di pas-
saggio da Partanna all’orga-
nizzazione della gara a tappe
già a luglio, Catania ha preci-
sato che la sua richiesta di
certo non ipotizzava l’esclu-
sione di Castelvetrano, «anzi
– sottolinea – ho personal-
mente inoltrato le proposte di
due diversi percorsi che ripor-
tavano i ciclisti passati da
Partanna a ricongiungersi al
percorso originario passante
per Castelvetrano». L’esclu-
sione di Castelvetrano dal
percorso avrebbe quindi colto
di sorpresa anche Catania,
che si dice rammaricato «per-
ché, da sempre attento alle
dinamiche del territorio tutto
e non soltanto della mia città,
colgo e condivido il disappun-
to dei cittadini e dell’ammini-
strazione castelvetranese per
quest’esclusione». Precisato
ciò, il borgomastro condanna
«con determinazione le stru-
mentalizzazioni da qualsiasi
parte esse provengano, rin-
viando ai mittenti le neanche
tanto velate minacce lette sui
social da parte di chi attua
una vera e propria azione di
sciacallaggio cogliendo ogni
occasione per alimentare sen-
timenti di contrapposizione
all’interno di un territorio che
invece necessita di unità e co-
munità di intenti». A costoro,
Catania ricorda che la sua
«lunga storia politico-ammi-
nistrativa dimostra, qualora
ce ne fosse bisogno, la profon-
da dedizione al territorio tut-
to e il costante impegno per il
riscatto e la valorizzazione
dell’intera Valle del Belice».
Per queste ragioni dice di ri-
mandare ai mittenti «le illa-
zioni ingiuriose».

Il Giro «scippato» ai vicini
Le precisazioni di Catania

Francesco Crinelli

Il responsabile dell’Ufficio

legale del Comune,

Francesco Vasile, ha liquida-

to la fattura di 650 euro

presentata dall’avvocato

Valentina Blunda, che ha

rappresentato le ragioni del-

l’ente nel contenzioso intra-

preso con l’Assessorato

regionale al Turismo per il

riconoscimento del diritto

alla corresponsione dell’in-

tero importo del finanzia-

mento previsto per la rasse-

gna «Artemusicultura» dello

scorso anno. Tra il Comune

di Partanna e l’Assessorato,

infatti, da alcuni anni è in

corso una «battaglia» a colpi

di carte bollate che ha come

casus belli il rendiconto

delle spese sostenute dal-

l’ente per le manifestazioni

estive co-finanziate dalla

Regione.

CONTENZIOSO CON LA REGIONE
LIQUIDATA FATTURA AL LEGALE
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e i due comuni belicini
di Poggioreale e Salapa-
ruta non erano riusciti,

nell’ormai lontanissimo 14
gennaio 1968, a scampare a
una catastrofe naturale come
il terremoto, a distanza di 52
anni molti osservatori locali
hanno pensato che almeno
per la pandemia da «corona-
virus» i due paesi sarebbero
rimasti «immuni». Pensando
magari ai due piccoli centri
come isole felici, sorta di pa-
radisi terrestri. Invece niente
di ciò: anche nel profondo del-
la Valle del Belice si sono re-
gistrati, a partire dalla fine di
settembre, i primi casi da co-
vid-19. E, particolare curioso,
ad essere risultati per primi
positivi sono stati, sia a Sala-
paruta che a Poggioreale, due
amministratori comunali, ri-
spettivamente Antonino Cin-
quemani, presidente del Con-
siglio comunale di Salaparu-
ta, e Francesco Blanda, vice-
sindaco di Poggioreale. Per
Salaparuta a dare l’annuncio
dei primi cinque casi di posi-
tività è stato il sindaco Vin-
cenzo Drago: «La situazione –
ha precisato – vede nove sog-
getti positivi al covid-19 nella
nostra comunità.  In totale so-
no quattro nuclei familiari di-
versi. Gli ultimi soggetti inte-
ressati – ha rassicurato il sin-
daco – sono monitorati dalle
autorità sanitarie, a cui co-
municheranno i contatti stret-
ti al fine di sottoporre questi

ultimi all’isolamento. Stiamo
attraversando un momento di
estrema criticità – ha aggiun-
to – in cui è fondamentale
agire con la massima respon-
sabilità, mettendo in atto
comportamenti rigorosissimi,
rispettosi di tutte le misure di
sicurezza. Il rischio che cor-
riamo – ha ammonito Drago –
è grande. Quindi, per evitare
chiusure totali, raccomando
assoluta coscienziosità. Il con-
tatto con l’Asp è continuo, per
contenere la propagazione del

virus e, qualora si rendesse
necessario, saremo pronti ad
assumere provvedimenti ec-
cezionali che, nostro malgra-
do, graveranno negativamente
sull’economia locale e sui rap-
porti sociali».

Un incontro formativo
Proprio a Salaparuta un inte-
ressante incontro si è tenuto
lo scorso 30 settembre all’in-
terno dell'aula consiliare. Un
evento «formativo ed infor-
mativo» in tema di emergen-
za sanitaria per il covid-19.

«Una scuola sicura in presen-
za per i nostri bambini» è
stato il tema dell’iniziativa
promossa dall’amministrazio-
ne comunale in collaborazio-
ne con l’Asp di Trapani.
All’incontro hanno partecipa-
to Orazio Mistretta (respon-
sabile covid-19 dell’Asp per le
scuole della provincia di Tra-
pani), il dirigente scolastico
dell’Istituto comprensivo «Lui-
gi Capuana» Giulia Flavio, i

medici di base Leonardo Sal-
vaggio, Rosario Drago e Giu-
seppe Drago, i genitori rap-
presentanti di tutte le classi,
i responsabili covid della
scuola e i rappresentanti sin-
dacali dell’istituzione scola-
stica.
Sul tavolo della discussione
tutte problematiche attualis-
sime, tra cui «Quali accorgi-
menti, quali misure, come
gestire le ansie per assicura-
re ai bambini e alla famiglie
un apprendimento in sicurez-
za e di presenza». Chiari-
menti, informazioni e soprat-
tutto rassicurazioni sono sta-
te fornite ai genitori da parte
specialmente di Orazio Mi-
stretta, che ha relazionato
con estrema chiarezza e luci-
dità. Sulla stessa lunghezza
d’onda si sono sintonizzati gli
interventi dei medici di base
presenti. Dal canto suo, la di-
rigente scolastica Giulia Fla-
vio ha sottolineato come «la
scuola sia pronta già dal me-
se di luglio per ricevere i
bambini in sicurezza e di pre-
senza». «Bisogna avere il co-
raggio – ha infine commenta-
to il sindaco Drago – di af-
frontare i problemi, e non la
codardia di alcuni di creare
allarmismo e panico solo per
secondi fini che nulla hanno a
che fare con il bene della no-
stra comunità». Un riferimen-
to alla diffusione di voci in-
controllate e malevole.

Mariano Pace

Invito alla cautela del sindaco Drago: «Momento difficile, il rischio è grande»
Incontro informativo con diversi esperti nella sala consiliare di Salaparuta

Il «covid» è arrivato sulle rive del Belice

Un bancomat... senza soldi
SALAPARUTA. Il disservizo lamentato dai clienti

DD
allo scorso 20 luglio a
Salaparuta non esiste
più un istituto banca-

rio. Da quella data infatti ha
abbassato definitivamente la
saracinesca la filiale «Unicre-
dit» (nella foto). E tutti i  rap-
porti intestati ai clienti dello
sportello di Salaparuta sono
stati trasferiti all’agenzia
«Unicredit» di Partanna, sen-
za alcun onere per gli interes-
sati. L’Istituto bancario ha
motivato la decisione di chiu-
dere la filiale di Salaparuta
nell’ambito di un piano di ra-
zionalizzazione e ridefinizio-
ne della presenza delle filiali
sul territorio. «La decisione –
si leggeva nella comunicazio-
ne – è frutto dell’analisi dei
flussi della clientela fruitrice
del servizio, la quale ha mu-
tato nel tempo le proprie esi-
genze, sì da rendere opportu-
na la revisione della rete de-
gli sportelli fisici senza che
ciò comporti minore attenzio-
ne al territorio presso cui gli
stessi insistono». E a nulla
era valsa la presa di posizione
ufficiale del sindaco Vincenzo
Drago, che chiese ai vertici
dell’istituto bancario di non
dare corso alla decisione as-

sunta, sollecitando al contem-
po un riesame delle valuta-
zioni che portarono alla deci-
sione di chiudere la filiale di
Salaparuta.
Dal 20 luglio è rimasta solo la
funzionalità del «bancomat»
che però non è più presidiato
dal personale della «Unicre-
dit». E questa situazione ha
comportato e comporta tut-
t’ora l’impossibilità, spesso, a
potere effettuare il prelievo
del contante a causa di pro-
blemi tecnico-organizzativi, il
che provoca notevoli disagi ai
clienti.
Di fatto, ormai, sia per Sala-
paruta che per il vicinissimo
centro di Poggioreale, funzio-
na un solo sportello bancario,
quello del gruppo «IntesaSan-
paolo». [m.p.]

POGGIOREALE. La Protezione civile aff ina i piani

L’EMERGENZA. Primi casi positivi nei due piccoli centri. Allarme specialmente al palazzo municipale

Il centro di Poggioreale; a destra il palazzo municipale di Salaparuta

Via al progetto «Belice»

SS
eduta proficua per il
Consiglio comunale di
Poggioreale che nel cor-

so della sua ultima riunione
ha approvato alcuni impor-
tanti regolamenti. Esitate an-
che le delibera relative alle a-
liquote per la nuova Imu
(l’imposta sugli immobili) e al-
le tariffe della Tari (la tassa
sui rifiuti). Il regolamento per
l’applicazione della Tari è
passato con i voti favorevoli
della maggioranza, mentre il
gruppo di minoranza ha vota-
to contro. Stesso esito per
l’approvazione delle tariffe
da applicare nel 2020 sia per
le utenze domestiche che per
le attività commerciali, con-
fermate rispetto a quelle del-
l’anno scorso. Per ciò che ri-
guarda l’approvazione del
regolamento per l’applicazio-
ne della nuova Imu, il gruppo
di minoranza si è astenuto.
Idem per l’approvazione delle
aliquote. Via libera anche al
regolamento generale delle
entrate, con l’astensione della
minoranza consiliare e di
Eleonora Licalsi. L’aula ha
anche approvato (con l’asten-
sione della sola Antonella Ca-
ruana), l’assegnazione in con-
cessione dei lotti urbanizzati
dell’Area degli insediamenti
produttivi. Discusse anche le
quattro interrogazioni pre-
sentate dal gruppo di mino-
ranza riguardanti la richiesta
di finanziamento riferita al-
l’avviso per la selezione di in-
terventi per la riqualificazio-
ne e valorizzazione turistico-
culturale dei comuni delle re-
gioni meridionali; l’utilizzo
del parco-giochi; l’incremento
del numero di ore lavorative
del personale dipendente del
Comune a tempo parziale e
l’assunzione di altri dipen-
denti; e infine il funziona-
mento del servizio di raccolta
dei rifiuti solidi urbani. Ad
inizio seduta, il presidente
del Consiglio comunale Sal-
vatore Nicastro ha rivolto un
saluto al sindaco Girolamo
Cangelosi, tornato a Poggio-
reale dopo la lunga degenza
ospedaliera a Roma, augu-
randogli una pronta guarigio-
ne affinché possa ritornare a
svolgere al più presto il suo
ruolo. Saluti al sindaco anche
da parte del capogruppo di
minoranza Pietro Vella, che
gli ha augurato «un completo
recupero per potere ritornare
a svolgere il proprio manda-
to». (Nella foto in alto, una se-
duta del Consiglio comunale
poggiorealese) [m.p.]

Poggioreale. La seduta
Approvata la Tari 2020

SS
i è idealmente alzato il
sipario, il 13 settembre,
del progetto di protzione

civile «Belice» che sarebbe do-
vuto tenersi lo scorso mese di
febbraio, ma fu allora rinvia-
to a causa dell’emergenza sa-
nitaria. Per cinque giorni nu-
merosi esperti europei (vigili
del fuoco) si sono riuniti in
videoconferenza per mettere
a punto i corsi che si terranno
a Poggioreale il prossimo an-
no. Corsi finalizzati a definire
le procedure da utilizzare in
particolare nelle primissime
ore successive ad un evento
calamitoso e, conseguente-
mente, formare coloro che ad-
destreranno le squadre di
soccorso. Il progetto ha come
fulcro i ruderi del vecchio cen-
tro di Poggioreale (nella foto).

Ruolo fondamentale è quello
di pertinenza delle autorità
locali che possono apportare
un contributo notevole ai soc-
corritori sia in «tempo di pa-
ce» (nella fase di redazione
dei piani di emergenza e di
Protezione civile), sia attra-
verso la conoscenza del pro-
prio territorio nelle ore imme-
diatamente successive al
verificarsi dell’evento cata-
strofico.
Il progetto «Belice» è curato
da quattro partner: capofila è
il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, affiancato dal Di-
partimento nazionale della
Protezione civile, dalla «Ger-
man federal agency for tech-
nical relief» tedesca e dalla
«Ecole d’application de sècu-
ritè civile» francese. [m.p.]

Programmati corsi
di formazione per

le squadre di soccorso
con vigili del fuoco

italiani, francesi
e tedeschi

Da qualche settimana il ser-

vizio del 118 a Salaparuta è

garantito da un’autoambu-

lanza che arriva da

Gibellina. Il servizio funzio-

na dalle 20 alle 8, coinci-

dente con l’orario di funzio-

namento della guardia medi-

ca notturna. «Siamo in atte-

sa – spiega il sindaco Drago –

di ripristinare l’ex postazio-

ne del 118 in via definitiva,

funzionante 24 ore su 24».

La postazione del 118 è

rimasta chiusa per sei anni.

La struttura sanitaria non

rappresenta solo un servizio

di emergenza per le due

comunità di Salaparuta e

Poggioreale, ma anche un

presidio strategico per la

copertura di porzioni terri-

toriali in prossimità dello

scorrimento veloce Palermo-

Sciacca. [m.p]

SALAPARUTA. POSTAZIONE 118
L’AMBULANZA DA GIBELLINA

Francesco Blanda
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SS
crivere su padre Mau-
rizio Damiani (al seco-
lo Giuseppe), confiden-

zialmente chiamato da tutti
«‘u Monacu», è come ricordare
un’istituzione dalla quale non
ci si può distaccare poiché la
sua figura e personalità nel
XX secolo ha impregnato la
società salemitana, e non so-
lo, ma l’intera Sicilia, soprat-
tutto occidentale. Non fa par-
te delle personalità nate a Sa-
lemi ma, in quanto cittadino
onorario, ha dato il suo con-
tributo fattibile alla città per-
ché questa fosse arricchita in
maggior misura. Di lui si può
scrivere tanto, sia come frate
cappuccino, come presbitero,
teologo, cultore di Lettere
classiche, preside, uomo di
ampie relazioni, sia nel cam-
po “politico” e sociale; si pos-
sono tratteggiare le peculiari-
tà della sua vivace personali-
tà. Si racconta l’aneddoto che,
venuto a Salemi il ministro
delle Poste, fu invitato a dare
il saluto ufficiale. Finito il di-
scorso, il ministro si avvicinò
e stese la mano per salutarlo,
padre Maurizio si voltò dal-
l’altra parte pronunciando la
frase dialettale «Acqua da-
vanti e ventu darrè» («Acqua
davanti e vento dietro», sar-
castico invito a chi infastidi-
sce e si desidera far andare
via il prima possibile). Mi sof-
fermo su alcune caratteristi-
che, tacendo il resto e deman-
dando il compito ad altri che

vorranno approfondire la sua
biografia e, durante la vita,
l’hanno esaltato e, forse, adu-
lato.
Era nato a Monreale il 6 gen-
naio 1907 da Giuseppe e Ma-
ria Semilia. Dopo gli studi
ginnasiali, compiuti nel Se-
minario arcivescovile di Mon-
reale, entrò tra i Cappuccini e
iniziò il noviziato a Caccamo
vestendo l’abito cappuccino
l’8 ottobre 1922; emise la pro-
fessione semplice l’11 ottobre
1923, quella solenne il 27 lu-
glio 1929. Compì gli studi di
Filosofia nell’Istituto interna-
zionale delle missioni all’este-
ro dei frati cappuccini di Pa-
lermo. Nell’ottobre del 1927
fu inviato a Roma al Collegio
internazionale dei cappuccini
per frequentare la Pontificia
Università Gregoriana e nel
1931 conseguì la laurea in
Teologia. Il 15 marzo 1930
ricevette l’ordinazione presbi-
terale. Dal 1933 frequentò
l’Università di Palermo e il
10 novembre 1936 si laureò
in Lettere classiche con una
tesi su «Il prologo di A. Persio
Flacco», relatore Ferruccio
Calonghi, insigne filologo, il
quale desiderava averlo suc-
cessore nella cattedra di lati-
no.
La notorietà l’acquisì da quan-
do i superiori, di ritorno da
Roma, lo inviarono a insegna-
re nel convento di Salemi ove
si trovava lo studentato dei
chierici cappuccini che si pre-

paravano al sacerdozio (lo
diresse dal 1931 fino al 1945
e vi insegnò, oltre alle mate-
rie classiche, anche Storia
dell’arte); dal 1935 al 1938 fu
professore di Lettere e diret-
tore dello Studio interprovin-
ciale dei cappuccini a Napoli.
Nell’anno scolastico 1938/
1939, il professor Vito Spe-
dale che aveva appena fonda-
to il Liceo classico di Salemi
(all’inizio le poche classi furo-
no allocate nell’ultimo piano
della sua abitazione di via
Francesco d’Aguirre, appar-
tenuta in precedenza a Fer-
dinando De Monroy, separate
da divisori avventizi), allora
riconosciuto legalmente come
Istituto comunale, lo invitò a
insegnare Latino e Greco.
Il solo insegnamento durò
fino al 1947, da questa data
ne assunse anche la presiden-

za, fino all’anno scolastico
1978/1979, anno in cui il liceo
passò da parificato (lo era di-
venuto nel 1963) a statale. È
doveroso affermare che il
«D’Aguirre», durante la sua
gestione, ebbe uno sviluppo
notevole in tutta la Sicilia.
Salemi riprese a essere (lo
era stato con gli Agostiniani e
soprattutto con i Gesuiti) cen-
tro di trasmissione del sapere
e luogo dal quale la cultura
s’irradiava, spargendo buon
seme nella società del tempo:
vi s’iscrivevano alunni prove-
nienti da qualsiasi parte e,
anche se la conduzione era
personale e assolutistica, la
formazione era solida e la
preparazione che fornì a pa-
recchi studenti permise loro
di assumere ruoli di notevole
responsabilità nel mondo so-
ciale, politico e culturale di

tutto rispetto. Se oggi il «D’A-
guirre» continua a essere uno
dei migliori licei in campo na-
zionale, lo deve al ruolo che
ha assunto sempre più nella
storia, dalla sua fondazione
in poi, grazie ai presidi che si
sono succeduti e guidato con
competenza direzionale e
passione amorevole per la
cultura e la formazione dei
futuri giovani. L’Istituto ha
oggi una struttura di nuova
realizzazione, possiede una
biblioteca con circa 5.000 te-
sti di valore, aule e laboratori
con ampi spazi di aggregazio-
ne ed è aperto a diversi lavori
di ricerca (anche esterna), di
drammatizzazione, di mostre
d’arte e di attività intercultu-
rali.
Il 2 giugno 1960 il capo dello
Stato gli conferì, per meriti
scolastici, l’onorificenza di ca-
valiere ufficiale al merito del-
la Repubblica.
Il 29 marzo 1963 il Consiglio
comunale gli conferì la citta-
dinanza onoraria salemitana
«per essersi egli superbamen-
te distinto nel campo dell’in-
segnamento e nella direzione
del Liceo classico ‘‘Francesco
D’Aguirre’’ di Salemi che per
suo merito è divenuto una ve-
ra fucina classica e umanisti-
ca».
La sua condotta come docente
e preside non è stata sempre
pervasa da allori, molte spine
ha incontrato sul suo cammi-
no unite a opposizioni interne

ed esterne (una fra tutte
quella di aver impedito la na-
scita a Salemi di altri Istituti
superiori).
Si preoccupò della formazione
culturale dei frati incitandoli
allo studio e dei giovani stu-
denti. Anche come religioso
trovò ostacoli d’ogni genere
dovuti,in parte, alla strumen-
talizzazione deplorevole che
ne fecero alcuni frati, contra-
riamente al suo carattere e-
suberante e alla sua persona-
lità forte (ne pianse, comun-
que, le conseguenze che furo-
no pesanti). Aggravato da in-
fermità, morì a Salemi il 13
dicembre 1994 all’età di 87
anni e 71 di vita religiosa;
monsignor Emanuele Catari-
nicchia, vescovo di Mazara
del Vallo, che lo aveva scelto
come suo confessore, presie-
dette alle esequie. È sepolto
nella Cappella del Terzo ordi-
ne francescano del cimitero di
Salemi. Gli fu intitolata una
strada del viario cittadino, in
prossimità del Convento dei
cappuccini. Nel 1996, duran-
te la sindacatura di Fortu-
nato Bivona (1994-1998), su
proposta della professoressa
Marianna Robino, assessore
alla Pubblica istruzione, e al-
la Cultura, fu istituita una
borsa di studio in memoria di
padre Maurizio, ma durò solo
tre anni, fu abolita, infatti,
con la sindacatura successiva
di Luigi Crimi.

Salvatore Agueci

Cavaliere nel 1960, cittadino onorario nel 1963
Gli fu intitolata una strada e una borsa di studio

Padre Damiani, il frate cappuccino cultore del sapere
SALEMI. Nacque nel 1907. Fu docente e preside per molti anni del liceo classico «D’Aguirre», dove formò generazioni di studenti. Morì nel 1994

Padre Maurizio Damiani L’antica sede del liceo
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egli anni dal 1950 al
1955, dopo aver ulti-
mato le scuole elemen-

tari ed ottenuto il diploma
della quinta, essendo terzoge-
nito di una famiglia di conta-
dini, mi dedicai a tempo pie-
no a lavorare in campagna
assieme a mio padre e ai due
miei fratelli più grandi. Di la-
voro ce n’era tanto in tutti i
mestieri e per tutte le catego-
rie: dall’agricoltura all’arti-
gianato, nel commercio, nei
trasporti. Allora quasi tutti i
lavori nella campagna si face-
vano a mano e solo i più for-
tunati usavano gli animali
come aiuto per coltivare la
terra. Il mio lavoro principale
era quello di badare agli ani-
mali. Avevamo quattro o cin-
que vacche, da latte, che gior-
nalmente portavo al pascolo;
certe volte andavo a mietere
l’erba e gliela mettevo nella
mangiatoia. In quegli anni
mio padre aveva lasciato un
terreno in gabbella  (in affit-
to) in contrada San Pietro e
c’eravamo trasferiti in un lot-
to di terreno di nostra pro-
prietà in contrada Gessi, di-
rimpetto al bivio di Calatafi-
mi. Nella nostra campagna
c’era una casa con tre stanze,
costruita con pietre giache e
gesso; le stanze non erano in-
tonacate e i tetti non erano
annarbati, cioè tra il cannuc-
ciato e le tegole non c’era la
calce con la paglia che si u-
sava mettere per non far pas-
sare il freddo. Una stanza era
adibita per alimenti degli a-
nimali, cioè come ripostiglio
per paglia, fieno, fave, favino,
avena, orzo, carrubbi.
In una c’era la stalla e l’altra
ancora, a cui si accedeva pas-
sando dalla stalla, era la mia
reggia, con cucina economica
a legna (tannura), un letto
con tavole e trispa (cavalletti
di ferro) e un materasso im-
bottito di paglia lunga (paglia
di orzo). Non c’era la stanza
da bagno e nemmeno un sem-
plice gabinetto; il bagno lo fa-
cevo nella pila o d’estate in
qualche gebbia; i miei bisogni
piccoli e grandi li facevo alla
luce del sole o della luna o al
luccichio delle stelle.
In quella campagna abitavo
da solo, oh no! ma che dico?,
In realtà in compagnia delle
vacche. Solo mio fratello Ga-
spare la sera veniva a tener-
mi compagnia e pernottava
con me per non lasciarmi so-
lo. Il resto della famiglia d’in-
verno pernottava nella casa
del paese; poi da giugno fino
alla fine della raccolta delle o-
live andava ad abitare in
un’altra campagna in contra-
da Anceli, vicino Petralìa, che
mio padre aveva preso a colti-
vare a mezzadrìa. Dalla con-
trada Gessi è ben visibile e c’è

una distanza di circa quattro
chilometri.
La sera d’estate cenavamo
tutti assieme ad Anceli; mia
madre cucinava la pasta e fa-
ceva in modo che fossimo tut-
ti presenti. Al momento di
metterla a tavola, io legavo le
vacche alla mangiatoia e poi
mi recavo dalla mia famiglia
per cenare insieme agli altri,
ma al momento di partire

comunicavo alla famiglia che
stavo per mettermi in cammi-
no. Come? Con la «brogna»!
La «brogna» è un guscio vuoto
di un crostaceo di mare, di
una grossa lumaca a forma
conica dai quindici ai venti
centimetri lunga, e dai dodici
ai quindici centimetri di dia-
metro. Dal buco praticato nel-
la parte posteriore, facendo
una pernacchia si emette un

suono lungo e cupo che si
sente per parecchi chilometri.
La gente di mare un tempo la
usava per comunicare. Ebbe-
ne io ne avevo una che usavo
come un telefonino; certo era
più pesante, più scomoda da
portare, ma in cambio non co-
stava nulla e non aveva la
batteria che si scaricava. Co-
municavo con dei segni simili
all’alfabeto morse. Ne ricordo

ancora alcuni: un suono lun-
go e uno corto significava che
stavo per partire; due suoni
lunghi e due corti significava-
no «sono arrivato, ho trovato
tutto a posto»; tre suoni lun-
ghi e tre corti stavano ad
indicare che la vacca stava
per partorire, «ho bisogno d’a-
iuto»; quattro suoni lunghi si-
gnificavano «è nato un vitelli-
no»; cinque suoni lunghi «è
nata una vitellina»; quattro
suoni corti, «il pane mi è fini-
to», e così via con tanti altri
segnali di quell’alfabeto a mo-
do mio comunicavo con i miei
a distanza.
Nell’agosto del 1955, quando
avevo sedici anni, mio padre
vendette le vacche, ed io per
volontà della mia famiglia
sarei dovuto andare a zappa-
re la terra assieme a mio pa-
dre ed ai miei fratelli, ma una
nostra vicina di campagna,
avendo saputo ciò, si oppose,
dicendo che sarebbe stato un
vero peccato non farmi impa-
rare un mestiere diverso. Co-
sì la signora parlò con le pro-
prietarie del terreno che mio
padre coltivava a mezzadria:
la signorina Tanina Colombo
e sua sorella Giuseppina, fi-
glie del patriota garibaldino
Antonino Colombo. Queste
gentilissime donne, che spes-
so avevano dei muratori in
casa per lavori di ristruttura-
zione, pregarono «mastro Mi-
mì» affinché mi assumesse e
così da allora iniziai a lavora-
re nell’edilizia imparando
pian piano il mestiere di mu-
ratore. Ecco perché ancora
tanti mi chiamano «mastru
Jachinu».
Quando ero imbrattato di
calce, tenevo tutti i giorni la
cazzuola in mano e nel poco
di tempo libero mi piaceva
tenere la penna in mano e
comporre dei versi per passa-
tempo; poi li impostavo per
una più facile lettura, così
esercitavo la mente. Lo faccio
ancora oggi ripensando ai
tempi passati.

************

L’autore
Gioacchino Gerbino è nato a
Calatafimi, dove vive, nel 1939.
Ha iniziato a scrivere giovanissi-
mo, sui campi mentre badava agli
animali. Le sue poesie dialettali e i
suoi racconti sono stati negli ulti-
mi anni pubblicati dalla rivista lo-
cale «Comunità new» e rsuccessi-
vamente raccolti in una plaquette
fuori commercio.

Quando si comunicava con la «brogna»
IL RACCONTO. Una narrazione scarna e incisiva, senza eccessi enfatici, su un tempo e un mondo ormai scomparsi

L’originale alfabeto nella campagna calatafimese degli anni Cinquanta
Tre suoni lunghi e tre corti significavano che la vacca stava per partorire

Sopra e a destra due scene da «Baarìa» (2009) di Giuseppe Tornatore

Gioacchino Gerbino

SS
i intitola «I vendemmia-
tori» (nel riquadro la coper-
tina) l’opera che segna

l’esordio narrativo del salemi-
tano Marco Bagarella, che l’ha
ribattezzata come «un best sel-
ler di borgata», perché «orgo-
glioso del suo forte legame coi
luoghi, con la gente e con i
fatti della mia contrada». Do-
po avere avuto diversi contat-
ti con alcune case editrici,
Bagarella ha deciso di pubbli-
care da sé l’opera, «per avere
su essa – precisa – un control-
lo totale, sia in fase di scrittura
che di distribuzione».
Il racconto è la storia di un a-
nonimo quarantenne che vie-
ne mandato, da un proprieta-
rio terriero, a sovrintendere
tre giorni di vendemmia nelle
campagne trapanesi tra Cùd-
dia e Guarìne. L’uomo si ritro-
va così in un deserto popolato
solo dai fantasmi delle sua
mente e da strane creature an-
cestrali che lo trascineranno in
un sanguinoso rito senza tem-
po. Per certi versi è un instant-
book «involontario», che Baga-
rella ha iniziato a scrivere, di

getto, nell’ottobre dell’anno
scorso dopo una visita ai luo-
ghi rurali della sua infanzia,
trovandoli, come precisa, «de-
vastati e selvaggi oltre ogni
immaginazione». Si accenna a
riti arcani, ha dei richiami evi-
denti all’attualità, dal momen-
to che sono inseriti, nell’intrec-
cio, i temi della malattia invisi-
bile, dell’isolamento e della ri-
cerca di un senso alla propria
esistenza. Scritto in poco più
di sette mesi, revisionato in

meno di tre, ha tutti i pregi di
un’opera scritta d’istinto e le
criticità di una narrativa che
cerca pochi punti di aggancio
con scuole letterarie o forme
accettate di narrazione.
Il booktrailer è invece lo stru-
mento principale di promo-
zione del libro, ideato e forte-
mente voluto grazie all’amore
di Bagarella per il cinema. Na-
to a partire da una sua mi-
nuscola sceneggiatura che non
racconta la storia del libro ma,
in qualche modo, cerca di ri-
proporne le atmosfere, è stato
girato a febbraio, poche setti-
mane prima che venisse impo-
sto il confinamento sociale. Lo
ha diretto e montato il video-
maker Vito Sugameli, con il
supporto del fotografo Giu-
seppe Renda ed il contributo
tecnico di Giuseppe Gucciar-
di. L’attore è Silvio Spisso.
Presentato a Milano, nell’am-
bito del «Trailers FilmFest», è
stato scelto dalla giuria per en-
trare nei primi dieci e giocarsi,
con il voto online del pubblico,
il titolo di miglior booktrailer
italiano dell’anno.

In libreria «I vendemmiatori» di Bagarella
NARRATIVA. L’opera prima dello scrittore salemitano è anche un booktrailer

UU
n nuovo riconoscimen-
to per il poeta santa-
ninfese Biagio Accardo

(nella foto), che ha ottenuto la
menzione di merito al premio
letterario internazionale Mon-
tefiore (borgo in provincia di
Rimini) per la raccolta inedi-
ta di poesie «Esercizi di ripa-
razione», valutata come di
«particolare valore artistico».
Accardo ha voluto ringraziare
per il riconoscimento la giuria
del premio e il suo presidente,
Roberto Sarra. Il poeta santa-
ninfese ha 66 anni (è nato
infatti nel 1954). La poesia ha
sempre costituito per lui una
sorta di dialogo ininterrotto
con se stesso, con la sua real-
tà e con la memoria. A metà
degli anni Ottanta ha parteci-
pato con sue liriche ad alcuni
certami letterari a Vita, con-
seguendo, oltre a varie segna-
lazioni, un secondo posto per
la raccolta, tutt’ora inedita,
«Le strade dei ritorni». Poi un
lungo silenzio, interrotto nel
2008 con il secondo posto, per
la raccolta allora inedita «La
notte ha lunghe radici» all’ot-
tava edizione del Premio in-
ternazionale di poesia di Ar-
cidosso (in provincia di Gros-
seto). La lirica «Costa agri-
gentina» ha invece ricevuto
una menzione da parte della
giuria del premio «Piemonte
poesia», mentre la poesia
«Margherite» e la raccolta
«La notte ha lunghe radici»
sono stati finalisti, nel 2015,
al premio «L’anfora di Callio-
pe» di Erice. Sempre nel 2015
una menzione di merito ha
ricevuto la raccolta «Fratello
in ombra» al  premio interna-
zionale «Salvatore Quasimo-
do» indetto dalla rivista «O-
rizzonti» della Aletti editore.
A giugno dell’anno scorso ha
vinto (ex aequo con l’acese Da-
niela Trovato) la sezione «sil-
loge inedita» dell’undicesima
edizione del premio letterario
«Navarro della Miraglia» di
Sambuca di Sicilia, la cui ce-
rimonia si è tenuta nel «borgo
dei borghi» agrigentino. «Non
c’è più tempo per uscire» è il
titolo della raccolta di poesie
inedite premiata. Hanno vi-
sto la luce le raccolte «La not-
te ha lunghe radici» (2009),
«Fratello in ombra» (2016),
«Fa’ che non sia domenica»
(2017) – pubblicata all’inter-
no dell’opera collettanea «La
poesia è infinita come la vita»
– e «Ascetica del quotidiano»
(2019). Tutte hanno ottenuto
apprezzamenti dalla critica.

Poesia. Il riconoscimento
Una menzione per Accardo





Partanna,
1946 - Rosario
Bonura, inse-

gnante di
diverse genera-
zioni di studen-

ti, dirigente
storico del Pci e

vicesindaco
comunista dal
1958 al 1962
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Partanna, 2014 - La formazione mista di dipendenti e amministratori comunali al trofeo di calcio «Arnetta»

Santa Ninfa, 1978 - Panoramica dalla baraccopoli Acquanova

Calatafimi, 1952 - Nanà Bica, Pino Ancona e Nenè Anello alla Festa del Santissimo Crocifisso

Calatafimi, 1980 - Il bar «Sciortino». Lu ‘zu Mommu e il giovane Mario Ardito





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Anche quest’anno l’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II» di Salemi/Gibellina diretto da Salvino Amico, non ha
fatto mancare il suo sostegno all'iniziativa di solidarietà dell’Unicef per combattere la malnutrizione infantile. Docenti, geni-
tori, bambini e ragazzi hanno partecipato acquistando un’orchidea. Il contributo garantirà l’acquisto di 60 bustine di alimen-
ti terapeutici per la cura dei bambini malnutriti. Nella foto, Mimma Gaglio (presidente provinciale dell’Unicef) insieme ai
docenti del plesso Cappuccini di Salemi.

La macelleria «Genco»
vanta una lunga tradi-
zione che si tramanda
da padre in figlio dal
1979. Per la sua attività
ha avuto assegnato un
prestigioso riconosci-
mento da «Eccellenze
Italiane». Questa asso-
ciazione, che si adopera
per garantire il primato
del marchio «Made in
Italy» nel mondo, rag-
gruppa e rappresenta le
migliori attività a livello
nazionale che si sono
distinte per qualità, cor-
tesia, professionalità nei
confronti del cliente.

Gli artigiani e i professionisti che hanno lavorato alla risistemazione della villa comunale di Santa Ninfa ricevono un riconoscimento dalla Fondazione Angelo Pirrello.
Al ripristino della struttura hanno dato il proprio contributo l’impresa «Granello», «Al.be.ro costruzioni», «Emmeciesse costruzioni», l’impresa «Di Maria», Vito Spina,
«Giardini mediterranei», «Quattroelle», «Edil Marmi», Vincenzo Biondo, Antonino Pecorella, «Greenland shoes», Nicola Pacino.

Eletti il vicepre-
sidente e il segre-
tario della Con-
sulta comunale
giovanile di Ca-
stellammare del
Golfo: la vicepre-
sidenza è andata
a Gaspare Bosco,
geometra di 25
anni, mentre il
ruolo di segreta-
rio sarà svolto da
Giovanni Cusen-
za, 27 anni, ope-
raio metalmecca-
nico. La consulta
giovanile è pre-
sieduta di diritto
dall’assessore al-
le Politiche gio-
vanili Enza Li-
gotti.

La giovane cantante di Santa Marghe-
rita Belice Valeria Morreale è stata con-
vocata a Roma per un provino per la for-
tunatissima trasmissione televisiva di
Canale 5 «Amici di Maria De Filippi».

La miss poggiorealese Aurora
Vella parteciparà alla finale del
concorso «Miss Mondo», in pro-
gramma a Gallipoli, in Puglia, dal
29 novembre all’8 dicembre.

Il «Roadhouse cafè» di Partanna ha compiuto 45
anni. Il locale aperto nel 1975 da Gioacchino Romeo,
detto ‘‘Giacomino’’, figura di riferimento nel campo
della ristorazione veloce, ha rappresentato nel tempo
il luogo di riferimento per centinaia di studenti.
Nella foto, da sinistra, Michele Gullo, Albino Romeo,
Gioacchino ‘‘Giacomino’’ Romeo e Giuseppe Galici.

Il club Unesco di Castelvetrano ha finanziato il restauro
conservativo della «Bambocciata», opera marmorea
(1887) dello scultore Mario Rutelli, che si trova al teatro
«Selinus».
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Homo birrochithactus

Rientri Miracoli

Contagio «positivo»

Le vignette di Pino Terracchio


